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Nostra elaborazione. 
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Non sono stati condotti approfondimenti sull'effetto sinergico e cumulativo4 delle varie sostanze inquinanti, 

né accertamenti sugli effetti della preoccupante presenza del Radon.  

A pag.162, Paragrafo 6.2 dello SE1Υά/ƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ǎǳƛ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁέΣ analizzando i dati 

dell'insieme delle due diverse aree geotermiche della Toscana e anche delle singole due sub aree separate, si 

legge :άbŜƎƭƛ ǳƻƳƛƴƛ ƭŀ ƳƻǊǘŀƭƛǘŁ ƎŜƴŜǊŀƭŜ ƻǎǎŜǊǾŀǘŀ ƴŜƭƭϥƛƴǘŜǊŀ ŀǊŜŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀ ƳƻǎǘǊŀ ǳƴ ŜŎŎŜǎǎƻ 

statisticamente significativo rispetto sia al riferimento locale sia a quello regionale... Inoltre, emergono 

eccessi per le malattie respiratorie e tra queste per la pneumoconiosi, per le malattie infettive e tra queste per 

la tubercolosi. Nelle donne non emergono eccessi statisticamente significativi ad eccezione della cirrosi 

epatica... è possibile osservare che la mortalità nelle due sub aree è ben diversificata... nell'area Sud la 

mortalità generale e per il complesso dei tumori risulta in eccesso negli uomini, per i quali emergono eccessi 

significativi...; tra le donne emergono eccessi di mortalità per le malattie respiratorie acute e per malattie 

ŘŜƭƭϥŀǇǇŀǊŀǘƻ ŘƛƎŜǊŜƴǘŜΦέ  

COMMENTO AI RISULTATI 

In Epidemiologia non si possono mescolare le diversità registrate in aree con differenti esposizioni 

sulle popolazioni 
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Se quindi, nell'articolazione e negli approfondimenti, il Rapporto ha evitato di aggregare dati provenienti da 

popolazione diversamente esposte e ha compiuto più confronti con le popolazioni di riferimento, le 

Conclusioni commettono l'errore di mescolare le diversità tra i comuni della zona nord e quelli della zona sud, 

tra i valori riscontrati per l'uomo e quelli per la donna, diluendo situazioni invece preoccupanti. L' 

aggregazione tra situazioni ambientali con diverse esposizioni della popolazione non è consentita. E' segnalata 

in letteratura 5 come errore e ha diluito una realtà preoccupante. 

Nelle Conclusioni sintetiche e finali dello SE, mescolando le diversità e diluendo i dati, emerge una valutazione 

in contraddizione con lo studio. Nella sez. F1 (pag. 319) si dà un quadro rassicurante e fuorviante: 

άwŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƛ Řŀǘƛ ǎŀƴƛǘŀǊƛΣ i risultati dell'indagine evidenziano uno stato di salute della popolazione 

residente nelle aree geotermiche coerente con quello generale toscano e con quello degli abitanti dei comuni 

ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ƴƻƴ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƛΦέ  

Queste le Conclusioni del Committente ARS1 in ά[ƻ {ǘǳŘƛƻ ƛƴ {ƛƴǘŜǎƛέ (pag.25): ά Lƴ ŜǎǘǊŜƳŀ ǎƛƴǘŜǎƛΦΦΦ Ǝƭƛ ƛƴŘƛȊƛ Ŝ 

le prove raccolti evidenziano un quadro epidemiologico nell'area geotermica rassicurante perché simile a 

ǉǳŜƭƭƻ ŘŜƛ ŎƻƳǳƴƛ ƭƛƳƛǘǊƻŦƛ ƴƻƴ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƛ ŜŘ ŀ ǉǳŜƭƭƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜΤΦΦΦέ. Sembrerebbe il commento di un altro e 

diverso lavoro. 

Queste conclusioni pongono contraddizioni irrisolte: ŜǎǎŜƴŘƻ ŦƻǊǘŜ ƭŀ ŎƻǊǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ǘǊŀ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ 

statisticamente significativo di molte malattie tumorali e mortali registrate nei comuni geotermici dell'Amiata 

e le concentrazioni crescenti di arsenico, mercurio e acido solfidrico..., registrate negli stessi comuni 

geotermici; essendo dichiarato dalle stesse ARPAT ed ENEL che alla produzione delle suddette 

concentrazioni tossiche e nocive concorrono anche le centrali geotermiche, si può affermare che le centrali 

geotermiche in Amiata possano concorrere ad un eccesso di mortalità statisticamente significativo. 

 

Un aggiornamento dello Studio epidemiologico, incompleto e con conclusioni fuorvianti  

bŜƭ {ŜƳƛƴŀǊƛƻ άDŜƻǘŜǊƳƛŀ Ŝ {ŀƭǳǘŜέ ŘŜƭ нр ƻǘǘƻōǊŜ нлмн ŀ CƛǊŜƴȊŜΣ ƻǊƎŀƴƛȊȊŀǘƻ Řŀ !w{Σ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ǳƴ 

aggiornamento2 del Rapporto, che pur confermando i dati e  tendenze descritte nello studio del 2010, ripete 

l'errore commesso nelle precedenti Conclusioni. Infatti, generalizzando e confondendo i dati provenienti da 

zone a diversa esposizione, i risultati vengono diluiti e ritenuti άŎƻŜǊŜƴǘƛέ con quello generale toscano e con 

quello degli abitanti dei comuni limitrofi non geotermici (pag.10), fornendo informazioni fuorvianti ai Sindaci, i 

quali recentemente hanno affermato11 pubblicamente che «questo studio commissionato dalla Regione 

¢ƻǎŎŀƴŀ ŀƭƭΩ!ƎŜƴȊƛŀ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ {ŀƴƛǘŁ Ŝ ƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛ ŀƎƎƛƻǊƴŀƳŜƴǘƛΦΦΦƘŀƴƴƻ ŦƻǊƴƛǘƻ ǳƴ ǉǳŀŘǊƻ 

estremamente rassicurante sullo stato di salute della popolazione dei comuni geotermici, in linea con i dati del 

ǊŜǎǘƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŎƘŜ ŝ ǘǊŀ ƭŜ ǇƛǴ ƭƻƴƎŜǾŜ ŘϥLǘŀƭƛŀΦέ 

Ma è l'esatto contrario! Tuttavia sembra che gli estensori dell'ultimo Rapporto ARS abbiano oggi una più 

prudente presa di distanza dalle conclusioni άǊŀǎǎƛŎǳǊŀƴǘƛέ precedentemente espresse, articolando nelle 

Conclusioni (pag.10) anche un giudizio per zone diverse. Infatti si legge che: άbƻƴ ƳŀƴŎŀƴƻ ǘǳǘǘŀǾƛŀ ŜƭŜƳŜƴǘƛ 

di criticità attinenti ad alcuni livelli di inquinamento ambientale e a eccessi di mortalità e ricovero emersi per 

un numero limitato di ƳŀƭŀǘǘƛŜΣ ǇƛǴ ŜǾƛŘŜƴǘƛ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!Ƴƛŀǘŀ όŀǊŜŀ {ǳŘύ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜƭƭŀ 
ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎŀ όŀǊŜŀ bƻǊŘύΦέ  
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Ma, dimenticando che le attività minerarie sono terminate negli anni '60 del '900 e tacendo sulle emissioni 

geotermiche, come se non si potessero ipotizzare e nominare, si rimane nell'indeterminazione, ma non prima 

di aver rassicurato, rimandando le cause dell'eccesso di mortalità registrato άŀ ƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴƛ ƴŜƭle attività 

produttive del passato, senza escludere esposizioni più recenti, negli stili di vita individuali, in una componente 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƻ ƛƴ ŀƭǘǊƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŀƭ ƳƻƳŜƴǘƻ ƴƻƴ ƴƻǘƛΦέ 

Come è documentato dagli studi ARS le attività del passato e gli stili di vita non c'entrano affatto7; pertanto, 

rimane da indagare sulla presenza di una o più componenti ambientali. L'esempio dagli studi epidemiologici 

condotti dalla struttura sanitaria della Regione Lazio8 nella provincia di Viterbo, sugli effetti allarmanti 

dell'Arsenico nelle acque potabili, distribuito con deroghe regionali, fornisce una seria indicazione. 

Nel caso dell'Amiata le emissioni complessive delle centrali geotermiche andrebbero sommate quelle relative 

alla dispersione di inquinanti dalle discariche minerarie di mercurio, esistenti da decenni e con un ritardo 

scandaloso nelle bonifiche da parte delle stesse amministrazioni pubbliche4. Ci sono poi dispersioni naturali di 

gas9,  ripetutamente rammentate da Arpat, da Enel12, ma mai quantificate e valutate nel loro complesso. 

Anche nella zona geotermica nord altri fattori inquinanti ï borace, salgemma, mercurio e cromo ï hanno reso la 

risorsa acqua sempre più scarsa ed inquinata, mettendo a rischio la salute della popolazione. Nonostante queste 

forti pressioni sulla salute, non ¯ mai stata condotta unôindagine sulle interferenze e sull'azione sinergica di 

questi fattori. Tuttavia frammenti di indagine ci consegnano una situazione molto grave che richiede 

approfondimenti, bonifiche e radicali interventi. 

Neppure in sede di Valutazione di Impatto Ambientale delle nuove centrali geotermiche autorizzate in Amiata, 

ǎƛŀ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ŎƘŜ ƭϥ!w{ Ƙŀƴƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ǳƴŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ŎǳƳǳƭŀǘƛǾƻ ŘŜƎƭƛ 

inquinanti prodotti dall'insieme delle centrali in esercizio, senza motivare tale omissione rilevata da pubblici 

uffici13, ma pure dalle Osservazioni dei cittadini. In particolare nel 2012, sempre in sede di parere sulla VIA per 

la stessa centrale ENEL, poi autorizzata dalla Regione, anche l'Azienda USL9, competente per territorio, aveva 

rinnovato la richiesta, scrivendo13: άLƴƻƭǘǊŜ si ribadisce la necessità di valutare l'impatto cumulativo dei singoli 

elementi chimici tossici, in quanto ancorché presenti in concentrazione singola nei limiti della norma, 

potrebbero rappresentare un rischio sanitario non trascurabile se considerati in termine di carico 

ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻέ  

Invece la Giunta della Regione Toscana ha escluso una valutazione dell'effetto sinergico e cumulativo dei vari 

inquinanti sulla salute, trascurando il dettato normativo, il buon senso e anche ciò che in letteratura è 

testimoniato. Nello specifico, l'azione cumulativa del complesso delle fonti di emissione geotermica e in 

particolare del Mercurio e Arsenico, è segnalato dall' International Agency for Research on Cancer (IARC) 

dell'Organizzazione Mondiale della Sanità14, che riporta la preoccupante interazione tra Mercurio e Arsenico. 

Quindi in sede di VIA si è voluto limitare la valutazione alle singole emissioni aggiuntive delle nuove centrali da 

autorizzare, senza considerare il livello di inquinamento preesistente e complessivo sul territorio, come se la 

Valutazione di Impatto Ambientale non fosse di norma la valutazione della sostenibilità sul territorio di una 

nuova immissione, a partire dalla realtà esistente. 

CONCLUSIONE 

Sulla sostenibilità della Geotermia 
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Dalle considerazioni esposte deriva la prima osservazione generale, necessaria, anche se  scontata e di buon 

senso: la Geotermia non è solo calore, poiché il calore è veicolato dall'acqua e dal vapore, entrambi associati a 

sali e gas altamente tossici quali mercurio, arsenico, ammoniaca, boro, metano radon, antimonio, ecc. Alla 

Geotermia non possono essere attribuite valutazioni in termini di sostenibilità univoche e valide per tutte le 

aree, essendo una fonte energetica collegata e condizionata in maniera determinante dalle caratteristiche 

geologiche del territorio e dalle tecnologie impiegate. 

A parità di tecnologie usate, è possibile esprimere valutazioni in merito alla sostenibilità o meno della 

produzione energetica geotermica solo se sono stati realizzati Bilanci Idrici corretti e solo se le caratteristiche 

della crosta terrestre sono omogenee secondo criteri geofisici e geochimici. Le generalizzazioni, comunemente 

fatte in ambito europeo e italiano, anche da molti amministratori pubblici e da Associazioni ambientaliste, 

sono poco rispettose della realtà esistente, specie in Toscana, sede storica di molte miniere in cui si 

estraevano diversi minerali metalliferi e dove le caratteristiche geologiche sono diversificate. Ne consegue 

che, sia la rinnovabilità dei consumi di acqua emessa con i vapori geotermici, che la sostenibilità sanitaria delle 

sostanze inquinanti emesse con gli stessi vapori, sono molto diverse da zona a zona. 

In Amiata ci sono prove che la Geotermia non sia sostenibile e rinnovabile, mentre non ci sono 

prove del contrario 

Le argomentazioni dalla Giunta regionale6 per addebitare i dati del Rapporto a presunti e non documentati 

diversi stili di vita degli abitanti, già in parte smentite dal doppio confronto dei dati con i comuni limitrofi di 

riferimento locale, non sono state supportate da valutazioni tecniche. La letteratura scientifica internazionale, 

infatti, dimostra che lo stile di vita influenza in modo chiaro la mortalità e l'incidenza delle patologie 

cardiovascolari, che invece nella zona geotermica sud sono in netto calo. Le argomentazioni sono 

ulteriormente smentite da una recente indagine comparativa del dott. Voller7 dell'Agenzia Regionale di Sanità 

Toscana ǎǳƎƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀ ƛƴ !Ƴƛŀǘŀ Ŝ ǎǳƛ ŎƻƴǎǳƳƛ ŘŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŀƭ {ŜƳƛƴŀǊƛƻ άDŜƻǘŜǊƳƛŀ Ŝ 

{ŀƭǳǘŜέ ŘŜƭ нр ƻǘǘƻōǊŜ нлмн ŀ CƛǊŜƴȊŜΦ [ϥŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛƳŜƴǘƻ ǎƳŜƴǘƛǎŎŜ ǉǳŜƭƭŜ ƛǇƻǘŜǎƛ ŀȊȊŀǊŘŀǘŜ Ŝ Ƴŀƛ 

documentate, che hanno addebitato gli eccessi di mortalità registrati agli stili di vita degli amiatini. 

Ovviamente il Rapporto non può produrre evidenze che permettano un giudizio di responsabilità esclusiva 

delle emissioni geotermiche perché concorrono ad emissioni nocive anche vecchie discariche minerarie non 

ancora bonificate4, valori di inquinanti in deroga nelle acque potabili8 ed emissioni naturali9. Ciò detto, non vi 

sono dubbi che in Amiata ci siano condizioni ambientali che provochino gli eccessi registrati e non è 

tecnicamente corretto escludere che le emissioni della centrali geotermiche non concorrano a tali effetti. 

Se si aggiunge che in Amiata, per rifornire tre province di acqua potabile vengono utilizzate falde idriche 

superficiali, in costante riduzione, che tutti gli studi scientifici evidenziano collegamenti tra le falde superficiali 

e quelle profonde geotermiche e che, dal varo della prima legge n°183 del 1989, non è stato prodotto il 

Bilancio Idrico che includa i prelievi di acqua legati alla geotermia10, ci sono tutte le condizioni per definire la 

Geotermia in Amiata non solo insostenibile per motivi sanitari, ma anche non rinnovabile per gli eccessivi 

consumi idrici nell'ordine di molti milioni di metri cubi all'anno. 

Sugli studi epidemiologici delle aree geotermiche toscane  

In ambito scientifico c'è consapevolezza della presenza nei comuni geotermici della Toscana di condizioni 

ambientali diverse e interagenti, già pericolose con effetti oltre i limiti di sicurezza, su cui indagare in sede di 
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studi epidemiologici e pure in sede di Valutazione di Impatto Ambientale. Riteniamo che lo SE in esame 

esprima conclusioni erroneamente rassicuranti poiché non sono state indagate le conseguenze di altri 

inquinanti (es radon), né ha valutato i loro effetti cumulativi ed è mancata una reale georeferenziazione della 

popolazione (esposta e di controllo). Nonostante l'evidenza di questi limiti e l'emersione di alti rischi, lo studio 

SE ha basato la sua rassicurazione aggregando valori molto differenti tra loro e diluendo situazioni molto 

preoccupanti. E' necessario realizzare un attento riesame di tutti gli elementi strutturali che costituiscono gli 

studi epidemiologici nei comuni geotermici e che può essere realizzato a costo zero.    Le conclusioni 

tranquillizzanti appaiono per lo più condizionate da volontà politiche, spesso prive di solide basi scientifiche, 

francamente incoerenti con gli obiettivi ed i risultati degli stessi studi e impediscono il corretto riconoscimento 

dei danni già subiti, producendo nuovi danni alla salute della popolazione esposta. 

Aprile 2013 

Note: 

1 ς Lo studio ARS è scaricabile dal seguente indirizzo: 

http://www.ars.toscana.it/aree-dintervento/determinanti-di-salute/ambiente/dati-e-statistiche/1062-lo-
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Tirreno); ά{ŀƴǘŀ Ciora- La vita al tempo della geotermia. Sala del Popolo gremita per ascoltare la relazione sui 

dati epidemiologici. Cipriani:- vǳƛ ƭΩŀǊƛŀ ƳƛƎƭƛƻǊŜ ŘŜƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ-Φ aŀ ƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛ ŎƻƴǘŜǎǘŀƴƻέ (Corriere di 

Maremma). Vedi: 

http://www.provincia.grosseto.it/rassegna/index.php 

7 
- Fabio Voller, ARS, ά[Ŝ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴƛ ǎǳƎƭƛ ǎǘƛƭƛ Řƛ Ǿƛǘŀέ Ottobre 2012. Vedi: 

http://www.ars.toscana.it/aree-dintervento/determinanti-di-salute/ambiente/dati-e-statistiche/1199-

geotermia-e-salute-le-informazioni-sugli-stili-di-vita-ottobre-2012.html 

8 - Nei comuni dell'Amiata, fino a tutto il 2009 si è bevuta acqua potabile anche con 30 µgr/litro di Arsenico in 

deroga alle norme europee e nazionali, sulla base di Determinazioni della Regione Toscana. Nei comuni della 

zona Nord si è arrivati anche a 50 µgr/litro. Sui risultati sanitari di tali deroghe si fa riferimento allo Studio 

ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ 9ǇƛŘŜƳƛƻƭƻƎƛŎŀ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭŀ ǎŀƭǳǘŜ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ŎƻƴǘŀƳƛƴŀȊƛƻƴŜ Řŀ !ǊǎŜƴƛŎƻ ƴŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ 

potabili nelle popolazioni residenti nei comuni del [ŀȊƛƻέAprile, 2012. Si scarica da: 

www.osservatorelaziale.it/public/allegati/files/126.pdf  

9,10
- wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ bƻǘŀ ŘŜƭ {ŜǘǘƻǊŜά¢ǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ŏƻǎǘŀέ tǊƻǘΦ ƴΦ A00-GRT int 11  del 14 

ƴƻǾŜƳōǊŜ нллтΦ hƎƎŜǘǘƻΥ Ǉƛŀƴƻ Řƛ ƭŀǾƻǊƻ ŦƛƴŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀƭƭŀ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ōƛƭŀƴŎƛƻ ƛŘǊƛŎƻ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳƛŦŜǊƻ 

ŘŜƭƭΩ!Ƴƛŀǘŀ όŘŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴŜ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ у ŀǇǊƛƭŜ нллнύΦ wƛǎǳƭǘŀǘƛ ŘŜƭƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛ ŜǎŜƎǳƛǘŜΦ 

11
.- άLƭ ¢ƛǊǊŜƴƻέ ŘŜƭ мрΦнΦнлмо ǎi scarica da: 

http://www.provincia.grosseto.it/rassegna/text.php?text=t308988#.UR_K5vL66FQ 

 

http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/17718170
http://www.sjweh.fi/show_abstract.php?abstract_id=2589
http://www.ncbi.nlm.nih.gov/pubmed/18245050
http://www.provincia.grosseto.it/rassegna/index.php
http://www.ars.toscana.it/aree-dintervento/determinanti-di-salute/ambiente/dati-e-statistiche/1199-geotermia-e-salute-le-informazioni-sugli-stili-di-vita-ottobre-2012.html
http://www.ars.toscana.it/aree-dintervento/determinanti-di-salute/ambiente/dati-e-statistiche/1199-geotermia-e-salute-le-informazioni-sugli-stili-di-vita-ottobre-2012.html
http://www.osservatorelaziale.it/public/allegati/files/126.pdf
http://www.provincia.grosseto.it/rassegna/text.php?text=t308988#.UR_K5vL66FQ


110 

 

13
 ς Regione Toscana ς Settore Prevenzione Igiene e Sicurezza sui luoghi di lavoro ς prot. n° A00-GRT9049/ 

Q.100.140 del 12.1.2012, άtǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ±L!ΦΦΦ.ŀƎƴƻǊŜΦΦΦ/ƻƴǘǊƛōǳǘƻ ƛǎǘǊǳǘǘƻǊƛƻ ǎǳ ŘƻŎǳƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ 

ƛƴǘŜƎǊŀǘƛǾŀέΦ 

14 IARC  Monografie, Volume 58 (1993) 

 sul Mercurio, pag.11: 

άUno studio in Italia ha indicato un aumento del rischio di cancro al polmone in un popolazione di operaie di 

una industria che produceva cappelli di feltro e che ha avuto una forte esposizione al mercurio, ma anche 

ŀƭƭΩŀǊǎŜƴƛŎƻΦέ 

Vedi:   http://apps.who.int/bookorders/anglais/detart1.jsp?sesslan=1&codlan=1&codcol=72&codcch=58 

[ΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎƻǇǊŀ ǊƛǇǊƻŘƻǘǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ǇǳōōƭƛŎŀǘƻ ǎǳƭƭŀ wƛǾƛǎǘŀ a95L/Lb! 59ah/w!¢L/! ƴΦ нлу-212 del 

dicembre 2013. 

Della ƴƻŎƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀ ƴŜ ǎŎǊƛǾŜǾŀƴƻ ŀƴŎƘŜ ǳƴ ƎǊǳǇǇƻ Řƛ ƳŜŘƛŎƛ ŘŜƭƭΩ!Ƴƛŀǘŀ 

L ǎƻǘǘƻǎŎǊƛǘǘƛ ƳŜŘƛŎƛ ŎƘŜ ƻǇŜǊŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀ ǎǳŀ ŜǎǇǊƛƳƻƴƻ ǇŜǊǇƭŜǎǎƛǘŁ Ŝ ŦƻǊǘŜ ǇǊŜƻŎŎǳǇŀȊƛƻƴŜ 

dopo la lettura dei risultati dello studio effettuato da Ars Toscana.  In particolare, ritengono preoccupante il 

Řŀǘƻ ǊŜƭŀǘƛǾƻ ŀƭƭΩŜŎŎŜǎǎƻ Řƛ ƳƻǊǘƛ ǇŜǊ ǘǳƳƻǊƛ Ŝ ǇŜǊ ƳŀƭŀǘǘƛŜ ǊŜǎǇƛǊŀǘƻǊƛŜΦ !ǳǎǇƛŎŀƴƻ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ŎƘŜ ƭŜ ŀǳǘƻǊƛǘŁ 

ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ Ǉƻǎǎŀƴƻ ŎƘƛŀǊƛǊŜ ƛƴ ƳŀƴƛŜǊŀ ŜǎŀǳǎǘƛǾŀ ƭΩŜǾŜƴǘǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎŀƴƛǘŀǊƛƻ ŜƳŜǊǎƻΦ wƛǘŜƴƎƻƴƻ 

altresì  opportuno un approfondimento e una contestualizzazione dei dati di detto studio. Sono inoltre  

disponibili a offrire piena collaborazione. 

I  medici di base:  Bruno Gini, Riccardo Flori, Maria Daniela Pinzuti, Anna Seriacopi, Bianca Volpini, (Abbadia 

San Salvatore); Domenico Lucherini, Francesco Fioroni, Pier Antonio Tosti (Piancastagnaio);   Marcello Sbrilli 

ό/ŀƳǇƛƎƭƛŀ ŘΩhǊŎƛŀύ 

Vittorino Ricci Barbini (urologo) e  Rosario Castro (pneumologo).                            Amiata 16 febbraio 2011 

 

 

Capitolo 3° 

3.1 La truffa geotermica si espande in altre regioni, seguendo gli incentivi statali 

(Umbria, Lazio, Sardegna, Emilia) 

/ƻƳƛƴŎƛŀƳƻ ŘŀƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ Ŝ ƛƭ [ŀȊƛƻΣ ŘƻǾŜ ǎƻƴƻ ƎƛŁ ŀǘǘƛǾƛǎǎƛƳƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛ Řƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛΦ 

http://apps.who.int/bookorders/anglais/detart1.jsp?sesslan=1&codlan=1&codcol=72&codcch=58
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 Nella mappa, Pitigliano è nel sud 

della Toscana; Acquapendente, Valentano e Montefiascone nel nord del Lazio (compreso il lago di Bolsena); 

hǊǾƛŜǘƻ ŝ ƛƴ ¦ƳōǊƛŀΦ 9Ω ǉǳƛ ŎƘŜ {ƻǊƎŜƴƛŀ ŜŘ ŀƭǘǊƛ ǾƻǊǊŜōōŜǊƻ ƛƳǇƛŀƴǘŀǊŜ ƭŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀΦ 

SULLA GEOTERMIA IN UMBRIA  

 

¶ Comunicato stampa delle associazioni ambientalis te e comitati di cittadini 

dellôOrvietano, della Tuscia viterbese e del lago di Bolsena in merito alla vertenza 

contro gli impianti pilota geotermici dell'Alfina.   7 settembre 2013  

 
Vittorio Fagioli  presidente CISA -Orvieto  

 

Geotermia sullôAlfina: nella legge 98/2013 di conversione del ñDecreto del fareò  inserite norme  

che sottraggono la valutazione di impatto ambientale  alla competenza della Regione Umbria e 

escludono gli impianti pilota geotermici dalla Direttiva Seveso sulla prevenzione di incidenti 

ri levanti. La risposta contro la realizzazione di tali impianti da parte delle popolazioni, 

ambientalisti ed amministratori uniti non potrà che essere  ancora più determinata. 

 

I denunciati estesi conflitti di interesse, gli errori nelle procedure per le autorizzazioni, 

lôopposizione su vasta scala di cittadini ed amministrazioni, sia umbre che laziali, che,  avevano sin 

dallôinizio  accompagnato la vicenda dellôimpianto  geotermico  pilota di  Castel Giorgio, avevano 

avuto vasta eco presso la Regione Umbria che aveva  determinato di approfondire con  una ñ 

inchiesta pubblicaò la ingarbugliata vicenda. Che la vicenda si potesse concludere con una 

bocciatura del progetto era nelle cose, visti  i pesanti dubbi in merito a problematiche, non di poco 

conto, come  la sismicità indotta ed il possibile  inquinamento delle falde dellôaltopiano dellôAlfina 

e del sottostante  lago di Bolsena. Il tutto poi senza che si potesse solo ipotizzare un ritorno 

economico ed occupazionale sul comprensorio. 

 

 Il rischio concreto che corre la ITW & LKW Geotermia Italia S.p.A. è di veder sfumare un 

ñritornoò di circa 7-8 milioni di euro lôanno per 15 anni (!), pagati interamente da tutti noi 

attraverso le già carissime (rispetto a quelle di altri Paesi europei, Germania compresa) bollette 
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per lôelettricit¨. Non ¯ forse casuale (come sappiamo in Italia si pu¸ fare molto con le giuste ò 

amicizieò) lôincredibile evento, si potrebbe dire la ñstraordinaria combinazioneò, che ha portato a 

sottrarre il progetto della ITW & LKW (e gli altri similari) dalla valutazione ambientale regionale 

a quella governativa, magari ritenuta pi½ ñmorbidaò in quanto popolata da personaggi gi¨ entrati 

in questa storia per vistosi conflitti dôinteressi. 

Ed è così che tal on. Ignazio  Abrignani  (PdL),  un passato a capo della segreteria politica dellôex-

ministro Scajola, vicepresidente della Commissione X (Attività produttive, commercio e turismo) 

della Camera dei Deputati  - con pervicacia degna di migliore causa-  si fa carico di proporre la 

modifica della legislazione di settore  verso la ritenuta più sicura Commissione Valutazione 

Impatto Ambientale - VIA e VAS  del Ministero dellôAmbiente e, cosa ancora pi½ grave, di 

sottrarre  gli impianti geotermici pilota del tipo di Castel Giorgio  dal rispetto della Direttiva 

Seveso sul controllo  dei rischi da incidente rilevante  che coinvolgano sostanze pericolose. 

 E lôindomito  ci prova ben 3 volte (come si legge negli atti parlamentari) e lôultima ...con successo 

nella notte tra il  16  e 17 luglio 2013, durante la discussione in commissione del ñdecreto del 

fareò. I  suoi emendamenti  erano stati per ben due volte bocciati in quanto ritenuti  inammissibili,  

ai sensi del Regolamento della Camera dei Deputati perché  non attinenti alle materie oggetto di 

decisione, sia dal presidente della I Commissione Francesco Paolo SISTO (PDL) che dal 

presidente della X Commissione Ettore Guglielmo EPIFANI-PD (segretario del PD) . Eô cos³ che la 

terza volta, durante la notte predetta, il nostro riesce nellôimpresa con Francesco Boccia (PD), 

presidente relatore per la V Commissione che, a sorpresa, ñdichiara di valutare favorevolmente 

l'emendamento Abrignani 41.46ò. Il colpaccio ¯ fatto!   éé  

 

Quali le prime considerazioni su quanto sopra esposto? 

 

1. lôapprovazione parlamentare della nuova normativa, avvenuta peraltro  di notte, allôinterno di 

un vero e proprio provvedimento «omnibusè, come ¯ risultato alla fine il ñdecreto del fareò 

recando norme che incidono sui più disparati ambiti di intervento- come da più forze parlamentari  

è stato osservato, come risulta dagli  atti parlamentari  quella notte tra il 16 ed il 17 luglio, 

quando  è avvenuto  ñil fattaccioò- rappresenta un modo di legiferare che non aiuta la trasparenza 

del lavoro legislativo e la chiarezza e la buona formulazione delle norme, che sono valori 

importanti per la certezza del diritto e che ñ non consente un adeguato e meditato esame 

dell'articolatoò;   

 

2. con lôapprovazione delle  nuove norme vengono espropriate con ñun colpo di manoò competenze 

istituzionali  delle Regioni interessate a poter decidere in merito allôinserimento nel proprio 

territorio  di impianti industriali sperimentali, come gli ñimpianti pilota geotermiciò (che 

interessano ad oggi  le Regioni Umbria(1), Lazio(1), Toscana (4), Campania(3) e Sicilia (2)),  con 

un grave vulnus di democrazia che ci auguriamo le Regioni vorranno reclamare. Con lôaggravante 

che così  si  è introdotta una grave immotivata discrepanza con impianti del tutto uguali,  che non 

rientrano nei ñmagnifici 10ò,  che pertanto restano di competenza regionale. Tutto questo quando 

poi, comprovate testimonianze tecniche e pareri di altissimo livello di tecnici di valenza 

internazionale, dimostrano come tali impianti possano essere seriamente pericolosi come causa di 

terremoti;  

 

3. la sottoposizione del progetto ITW-LKW  alla Commissione Valutazione Impatto Ambientale - 

VIA e VAS  del Ministero dellôAmbiente riaprir¨ immediatamente una problematica di conflitto di 

interesse nei confronti del presidente ing. Guido Monteforte ï essendo  ancora ad oggi nella 

posizione di presidente della citata Commissione. Nonostante le sollecitazioni delle associazioni al 

Ministro Andrea Orlando durante la sua visita ad Orvieto del 9.07.2013 e successivamente con 



113 

 

nota del 25.07.2013, nonch® dellôassessore allôAmbiente della Regione Umbria Silvano  Rometti il 

quale in data 27.07.2013 manifesta ñforti perplessità in merito agli aspetti deontologici connessi al 

ruolo esercitato dallo stesso in seno al procedimento regionale di valutazione dellôimpatto 

ambientale,... avendo partecipato in sede di prima riunione della conferenza di VIA ed essendo 

estensore per la ITW-LKW di una relazione pro-veritate relativamente alla opportunità  di 

pubblicazione delle modifiche apportate al progetto de quoò. Sul punto  sarà necessario un nuovo 

incisivo intervento congiunto per manifestare al Ministro la  necessaria opportunità di intervenire 

sul caso; 

 

4. Lôaver escluso dalle previsioni della Direttiva Seveso i ñmagnifici 10 impianti pilotaò getta 

ulteriori preoccupazioni rispetto alla sicurezza delle operazioni di trivellazione ed esercizio di tali 

impianti, con particolare riferimento alla prevenzione di incidenti rilevanti connessi a determinate 

sostanze pericolose ed alla limitazione delle conseguenze per lôuomo e per l'ambiente nonché per 

lôassenza ex- lege  dei requisiti minimi di sicurezza in materia di pianificazione territoriale, con 

riferimento alla destinazione e utilizzazione dei suoli che tengano conto della necessità di 

mantenere le opportune distanze tra stabilimenti e zone residenziali o frequentate dal pubblico. A 

Castel Giorgio infatti il progetto ITW-LKW prevede  i pozzi di re-immissione vicinissimi alle case 

del paese. Nonch® con lôaggravante di aver cos³ introdotto un regime valutativo 

incomprensibilmente diverso verso gli altri progetti geotermici che saranno giustamente sottoposti 

alla  Direttiva Seveso. 

La forza e la compattezza finora dimostrata tra istituzioni locali e cittadini ed anche dalle forze 

politiche tutte, avendo avanti agli occhi  gli effetti della geotermia nei territori delle prime ñvittime 

storiche" di questa tecnologia in Italia che ¯ lóAmiata, ¯ un patrimonio di esperienza e di passione 

da cui dobbiamo partire per rafforzare la nostra influenza verso le Regioni, scippate del diritto di 

decidere dei propri territori, verso lôincrudimento della battaglia per annullare le norme 

impudentemente approvate in Parlamento ed impedire lôaccesso nei nostri territori di 

ñimprenditoriò che credono di poter agire a loro piacimento ed esclusivo interesse, senza avere in 

nessun conto e preoccupazione gli interessi e la qualità della vita dei residenti. 

 

Nella diffusione e/o ripubblicazione di questo articolo si prega di citare la 

fonte: www.utopiarossa.blogspot.com 

         lo splendido duomo di Orvieto 

http://www.utopiarossa.blogspot.com/
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Castello di Torre Alfina (Comune di Acquapendente, Viterbo) 

ITW & LKW Geotermia Italia S.p.A , società per azioni con un unico socio, con sede a Torino, aveva chiesto 

ƭΩƛǎǘŀƭƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ŎŜƴǘǊŀƭŜ geotermoelettrica da 1 Mw a Castel Giorgio (Terni); questo impianto era  

previsto  nel Piano energetico regionale Umbro (P.E.R.) del  29 Luglio 2011. 

La potenza proposta è trascurabile come utilità (a prescindere da ogni altra, più importante considerazione) 

per una regione che ha 1200 Mw non geotermici istallati , e che prevede addirittura 1400 Mw di eolico, 

cioè il raddoppio di potenza (pag. 82 del PER)  

1 Mw può essere sostituito da 1,7 ettari di pannelli fotovoltaici, sui capannoni industriali. 

ά[Ω¦ƳōǊƛŀ ŝ ŀƭ primo posto (dopo la Sardegna che non ha il metano) in Italia per i consumi elettrici legati 

ŀƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŜέ (Pag 21 del PER). Quindi  occorre  un forte programma di risparmio energetico 

industriale. Inoltre il PER  punta al solo 17 % di energie rinnovabili entro il 2020, e punta troppo sulle 

biomasse e lΩƛƴŎŜƴŜǊƛƳŜƴǘƻ ǊƛŦƛǳǘƛ 

{ǳƭ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴƻ Řƛ ±ƛǘŜǊōƻ Ŝ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ ά[ŀ ŎƛǘǘŁέ Řƛ Giovedì 29 Agosto 2013  si legge: 

"ITW & LKW Geotermia Italia S.p.A.  abbandona il progetto di geotermia a Castel Giorgio: ambientalisti,  

popolazione e i sindaci uniti in difesa delle peculiarità del territorio". 
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DǊŀƴŘŜ ǎƻŘŘƛǎŦŀȊƛƻƴŜ  ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŘŜƭƭΩ!ƭŦƛƴŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭƭŀ L¢²-LKW dal progetto di geotermia 

nel comune di Castel Giorgio. 

Si è trattato di una iƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛ ŎƻƳƛǘŀǘƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛǎǘƛ Ŝ ƭŜ ŦƻǊȊŜ 

politiche locali. Che hanno risposto in modo forte e determinato a quella che è stata considerata una vera e 

propria minaccia alla salute dei cittadini e al proprio bellissimo territorio: un raro ed efficace momento di 

compattezza. Un luminoso esempio di come le comunità locali, se opportunamente motivate e informate, 

riescono muoversi con successo per rispondere alle continue aggressioni speculative ai propri più genuini e 

basilari interessi. 

Lƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻΣ ǇǳǊ ǾƻƭŜƴŘƻ ŀŘƻǇŜǊŀǊŜ ǳƴŀ  ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŀ ŘƛŎƘƛŀǊŀǘŀ άǾŜǊŘŜέΣ ŎƻƳǇƻǊǘŀǾŀ ƛƴ ŜŦŦŜǘǘƛ ǊƛǎŎƘƛ ǘǊƻǇǇƻ 

ŦƻǊǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǎŀƭǳǘŜ Ŝ ƛ ōŜƴƛ ŘŜƛ ŎƛǘǘŀŘƛƴƛ Řƛ ǳƴΩŀƳǇƛŀ ȊƻƴŀΣ Ŏƻƴ ƭŀ ŎŜǊǘŜȊȊŀ Řƛ ǇǊƻǾƻŎŀǊŜ ǎŎƛŀƳƛ ǎƛǎƳƛŎƛ Řƛ 

magnitudo non pǊŜǾŜŘƛōƛƭƛΦ DǊŀǾŜ ŀƴŎƘŜ ƛƭ ǊƛǎŎƘƛƻ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ōŀŎƛƴƻ ŀŎǉǳƛŦŜǊƻ ǇƻǘŀōƛƭŜ 

sottostante, con effetti nocivi di grande portata per lo stesso lago di Bolsena. 

A rassicurare sulla innocuità del progetto era intervenuto il suo firmatario, il prof. Franco Barberi, 

ŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ƛƴ ǇǊƛƳƻ ƎǊŀŘƻ ŀƭƭΩ!ǉǳƛƭŀ ǇŜǊ ŀǾŜǊ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ Ǝƭƛ ŀǉǳƛƭŀƴƛ ǇǊƛƳŀ ŘŜƭ ƎǊŀǾƛǎǎƛƳƻ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŘŜƭ 

нллфΦ Lƭ ŎƘŜ ƴŀǘǳǊŀƭƳŜƴǘŜ ŀǾŜǾŀ ǘǳǘǘΩŀƭǘǊƻ ŎƘŜ ǊŀǎǎƛŎǳǊŀǘƻ ƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ Řƛ /ŀǎǘŜƭ DƛƻǊƎƛƻΦ ¢ǳǘǘŜ ƭŜ 

forze politiche locali, dopo qualche iniziale tentennamento della precedente amministrazione, hanno infine  

espresso un compatto no al progetto, nonostante le enormi pressioni ricevute da alcune dirigenze politiche 

nazionali. 

I candidati di SEL, del PD e del 5 Stelle hanno concordato su questa linea. E la nuova amministrazione, con 

alla testa il Sindaco Andrea Garbini, ha da subito adottato una chiara linea di contrarietà al progetto. 

bƻǘŜǾƻƭŜ Ŝ ŎǊǳŎƛŀƭŜ ƛƭ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ Ŝ ǇƻƭƛǘƛŎƻ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ Řƛ hǊǾƛŜǘƻΣ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩƛƳpegno personale 

del proprio Assessore prof. Claudio Margottini, geologo di fama internazionale.  Un sostanzioso contributo è 

Ǝƛǳƴǘƻ ŀƴŎƘŜ Řŀƭƭŀ tǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ ±ƛǘŜǊōƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǎƻǎǘŜƎƴƻ ŘŜƭ ±ƛŎŜǇǊŜǎƛŘŜƴǘŜ Ŝ !ǎǎŜǎǎƻǊŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ tŀƻƭƻ 

Equitani e dei sindaci del Lago di Bolsena, nonché dalle associazioni di tutela dello stesso  Lago, con in testa 

ƭΩƛƴƎΦ tƛŜǊƻ .ǊǳƴƛΦ 

Un grande ed intenso lavoro di coordinamento, di sensibilizzazione e di accertamento dei problemi reali e 

delle procedure connesse è stato compiuto dai comitati ambientalisti del territorio, tra cui il CISA e il 

Comitato per la Salute dei cittadini e del Territorio di Castel Giorgio, in coordinamento con le associazioni 

ambientaliste interessate al Lago di Bolsena. Gravi pecche sono state riscontrate nelle procedure, 

inaccettabili incompatibilità  e una generale sottostima dei rischi, informandone la popolazione e tutte le 

autorità competenti fino ai livelli regionali e nazionali. E intervenendo con forza e cognizione di causa nelle 

procedure di VIA (±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ LƳǇŀǘǘƻ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜύ Ŝ ŀǊǊƛǾŀƴŘƻ ŀ ǊƛŎƘƛŜŘŜǊŜ ƭΩƛƴǘŜǊǾŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ 

magistratura. 

Di fronte a questo fronte compatto e estremamente attivo di comitati, popolazione, sindaci e politici locali, 

alla società proponente non è rimasta altra scelta che ritirarsi. 

¦ƴŀ ōŜƭƭŀ ǾƛǘǘƻǊƛŀ ŘŜƭƭΩƻǇƛƴƛƻƴŜ ǇǳōōƭƛŎŀ ŎƻƴǘǊƻ ƛ ǇƻǘŜǊƛ ŦƻǊǘƛΦ aŀ ŀƴŎƘŜ ƭŀ ŎƻƴǎŀǇŜǾƻƭŜȊȊŀ ŎƘŜ ƻŎŎƻǊǊŜǊŁ 

tornare a difendersi presto da nuove offensive speculative.έ 
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Ma qualche dubbio resta ai grillini di Orvieto: 

dal Sito M5S, di Silvio Torre | 31 agosto 2013  

άaр{ hǊǾƛŜǘƻΥ L¢² ϧ [Y² DŜƻǘŜǊƳƛŀ Lǘŀƭƛŀ {ΦǇΦ!Φ  Řǳōōƛ ƴƻƴ ŘƛǎǎƛǇŀǘƛ Řŀƭ ǊƛǘƛǊƻ ŘŜƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŀ /ŀǎǘŜƭ 

DƛƻǊƎƛƻέ 

Lƭ aр{ ŝ Řŀ ǎŜƳǇǊŜ ŦŀǾƻǊŜǾƻƭŜ ŀƭƭŜ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƭƛǘŀΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻ ƭŀ ǎŎŜƭǘŀ Řƛ ŎƻƳōŀǘǘŜǊŜ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 

pilota di geotermia a Castel Giorgio è nata da due considerazioni: la rischiosa tecnica proposta dalle aziende 

proponenti ed il bizzarro comportamento degli enti locali volto a favorire, inizialmente, queste imprese . 

La storia in breve: La regione cambia la propria cartografia sismica riducendo il livello di rischio di Castel 

Giorgio, immediatamente come se fossero già pronti da tempo a questa opportunità la società con 

ŎƻƴǎǳƭŜƴǘŜ ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻ CǊŀƴŎƻ .ŀǊōŜǊƛ όŎƻƴŘŀƴƴŀǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǎƻǘǘƻǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŀ [Ω!ǉǳƛla) 

presenta il progetto pilota di sperimentazione, visti le tecniche proposte ed i rischi rappresentati ci 

mobilitiamo (parallelamente alle associazioni locali e progressivamente istituzioni e personalità ), i comuni 

della zona ne prendono (lentamente) le distanze ma ne hanno demandato la responsabilità alla conferenza 

(ente di diritto pubblico sovracomunale), aumenta la pressione politica ed intervengono anche i nostri 

parlamentari a 5 Stelle assieme a quelli di Sel e Pd, infine un impianto simile a quello proposto genera 

terremoti in Svizzera, altri causano scandalosi inquinamenti in Usa,  si ventilano azioni legali ed inchieste, la 

società ritira il progetto, le associazioni ambientaliste gioiscono. 

A questo punto, a differenza di altri, noi non festeggiamo. Per noi la battaglia non è finita perchè i dubbi sul 

progetto restano, anzi aumentano visto come prontamente sia stato ritirato prima delle inchieste e degli 

approfondimenti. 

Anche sulla scelta, per noi immotivata, della regione di ridurre il livello di rischio sismico nel nostro territorio 

il dubbio resta  e soprattutto il dubbio resta su quanto siano connessi questi due eventi, tra loro davvero 

troppo vicini perchè la società avesse potuto sviluppare il progetto valutando rischi e tecnologie. 

Per queǎǘƻ ŎƘƛŜŘƛŀƳƻ ŎƘŜ ǎƛŀ Ŧŀǘǘŀ ǳƴΩƻǇŜǊŀȊƛƻƴŜ ǾŜǊƛǘŁ ǎǳ ǉǳŀƴǘƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀƛ ƳƻƳŜƴǘƛ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ 

commissioni preposte hanno svincolato il territorio dal rischio sismico. 

{ƻƭƻ ŀƭƭƻǊŀ ǎŀǊŜƳƳƻ ǎƻŘŘƛǎŦŀǘǘƛ Ŝ ǇƻǘǊŜƳƻ ŦƛƴŀƭƳŜƴǘŜ ǘƻǊƴŀǊŜ ŀ ǇŀǊƭŀǊŜ ŘΩŜƴŜǊƎƛŀ Ǉulita, in un sistema 

trasparente, che a prezzi onesti porti anche opportunità e lavoro sui nostri territori. 

Silvio Torre, M5S Orvietoέ 

Infatti a febbraio il proponente di Castel Giorgio torna alla carica. 

Dal sito Orvietosi 7 febbraio 2014  

ITW LKW GEOTERaL! L¢![L!Υ ƴŜǎǎǳƴŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦƛƴŀ 

Negli scorsi giorni,  su organi di stampa, webzine e social network, abbiamo avuto modo di leggere 

ŎƻƳƳŜƴǘƛ Ŝ ŘƛŎƘƛŀǊŀȊƛƻƴƛΣ ŎƘŜ Ŧŀƴƴƻ ƎŜƴŜǊƛŎŀƳŜƴǘŜ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀŘ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ άŎǊƛǘƛŎƛǘŁέ ǊŜƭŀǘƛǾƛ al nostro 

ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ Ǉƛƭƻǘŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƻ ǎǳƭƭΩ!ƭŦƛƴŀΦ 
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bŜƭƭΩƛƴǘŜǊŜǎǎŜ Řƛ ǳƴŀ ŎƻǊǊŜǘǘŀ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƴŜƭƭΩƻǘǘƛŎŀ Řƛ ǳƴ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ ǘǊŀǎǇŀǊŜƴǘŜ Ƴŀ ŦƻƴŘŀǘƻ ǎǳƭƭŀ 

condivisione di una piattaforma di considerazioni tecniche puntuali e contestualizzate, desideriamo mettere 

ƛƴ ŎƘƛŀǊƻ ŎƘŜ ƴƻƴ ǎǳǎǎƛǎǘƻƴƻ ŀǎǇŜǘǘƛ Řƛ ΨŎǊƛǘƛŎƛǘŁΩ ƭŜƎŀǘƛ ŀƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΦ 

Per le ragioni che siamo ad elencare qui nel seguito, al nostro impianto pilota non può essere accostato 

alcun profilo di problematicitŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ǎƛǎƳƛŎŀ ƻ ǎƻŎƛŀƭŜΥ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ ƛƳǇƛŀƴǘƻ ŀŘ άƛƳǇŀǘǘƻ ȊŜǊƻέΥ 

ƛƳǇƛŜƎŀ ǳƴ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀ άŎƛǊŎƻƭŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŦƭǳƛŘƛέ όǘŀƴǘƻ ŀǎǇƛǊŀ Ŝ ǘŀƴǘƻ ǊŜ-immette, contemporaneamente), con 

ǳƴ ƳŜŎŎŀƴƛǎƳƻ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ άŎƘƛǳǎƻέ ŘŜƴǘǊƻ ǘǳōŀȊƛƻƴƛ ŎƘŜ ƴƻƴ ŎƻƴǎŜƴǘƻƴƻ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ Ři vapori, di 

odori nè di altro;    non ha impatti di tipo urbanistico e viabile;  non è prevista la costruzione di torri alte 40 

metri (come accade invece negli impianti di vecchia generazione, presenti in Toscana); non vi sono 

interferenze con i limitrofi bacini idrici né pericoli per le falde acquifere; 

così come più volte dimostrato nelle competenti sedi tecniche, non ci sono rischi di tipo sismico: non 

andando a modificare in alcun modo lo stato naturale del bacino  geotermico, facciamo leva sulla normale e 

naturale attività sismica del pozzo stesso che, ripetiamo, per propria caratteristica naturale, già produce 

ŎƻǎǘŀƴǘŜƳŜƴǘŜΣ Řŀ ƳƛƭƭŜƴƴƛΣ ƳƛŎǊƻǎƛǎƳƛŎƛǘŁΦ 9Ω ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ŎƘŜ ƭŀ ǇǊƻǾƻŎŀΣ ƴƻƴ ŎŜǊǘƻ ƛƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻΤ 

            ad ulteriore garŀƴȊƛŀΣ ǘǳǘŜƭŀ Ŝ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛǘŁ ǇŜǊ ƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩ!ƭŦƛƴŀΣ ǾƛŜƴŜ ŀŦŦƛŘŀǘƻ ŀŘ ǳƴ ŜƴǘŜ 

ǘŜǊȊƻ Ŝ άǎǳǇŜǊ-ǇŀǊǘŜǎέ ς ǉǳŀƭŜ ŝ ƭΩƛƴŘƛǎŎǳǘƛōƛƭŜ LΦbΦDΦ±Φ ς il costante monitoraggio e controllo, rispetto 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ǎƛǎƳƛŎŀΣ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘe pubblicazione dei dati; 

            ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜƳƻΣ Ŏƻƴ ƛƭ ǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ п҈ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ŀƭƭŜ ŎŀǎǎŜ ŘŜƭ ŎƻƳǳƴŜ ǎǳ Ŏǳƛ 

ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ƛƴǎƛǎǘŜ όǇŜǊ ŎƛǊŎŀ мΣр Ƴƛƭƛƻƴƛ Řƛ ŜǳǊƻ ƛƴ ŎƻƴǘŀƴǘƛύΣ ƻƭǘǊŜ ŀƭƭŜ ǉǳƻǘŜ ŀƴƴǳŜ ǎŜƳǇǊŜ ǎǘŀōƛƭƛǘŜ ǇŜǊ ƭŜƎƎŜΤ 

            ǊŜŀƭƛȊȊŜǊŜƳƻ ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ǎŜƴȊŀ ŎƻƴǘǊƛōǳǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ŀƭŎǳƴƻΣ Ƴŀ ǎƻƭƻ Ŏƻƴ ŦƻƴŘƛ ǇǊƛǾŀǘƛ Ŝ ǉǳƛƴŘƛ ƴƻƴ ŀ 

carico del contribuente; 

            assumiamo circa 20-25 persone in pianta stabile (speriamo anche di più), predisponendo anche alcuni 

specifici percorsi formativi; 

            ƴŜƭ ǇŜǊƛƻŘƻ Řƛ ŀƭƭŜǎǘƛƳŜƴǘƻ Ŝ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻΣ ǇƻǘǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ŎƛǊŎŀ рл ƭŜ ǊƛǎƻǊǎŜ ǳƳŀƴŜ 

locali impegnate nei lavori; 

            ƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ ŎƻƴǎŜƴǘƛǊŁ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭƭΩ!ƭŦƛƴŀ Řƛ ǇƻǘŜǊ ǳǎǳŦǊǳƛǊŜ Řƛ ŀŎǉǳŀ ŎŀƭŘŀ ǇŜǊ ƛƭ Ǌiscaldamento 

civile e per lo sfruttamento industriale ed artigianale oltre che turistico (piscine termali). 

Sono pertanto da considerarsi false e prive di alcun sostegno tecnico-ǎŎƛŜƴǘƛŦƛŎƻΣ ǘǳǘǘŜ ǉǳŜƭƭŜ άǾƻŎƛέ ŎƘŜΣ 

inopinatamente, fanno riferimento ad aspŜǘǘƛ Řƛ άŎǊƛǘƛŎƛǘŁέ ŘŜƭ ƴƻǎǘǊƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ 

ƛƳǇƛŀƴǘƻ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƻ ǎǳƭƭΩ!ƭŦƛƴŀΦέ 

La battaglia nella Tuscia laziale e umbra quindi continua, anche per la concessione ottenuta da Sorgenia 

di De Benedetti.(si veda sopra) 

tǊƻǎŜƎǳƛŀƳƻ Ŏƻƴ ƭΩespansione della geotermia in Emilia wƻƳŀƎƴŀΣ ǊƛƳŀƴŘŀƴŘƻ Ŧƛƴ ŘΩƻǊŀ ŀƭ 

capitolo sulla sismicità. 
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3ÕÌ ÓÉÔÏ ÄÅÌÌÁ 2ÅÇÉÏÎÅ %ÍÉÌÉÁ ÓÉ ÉÎÔÒÁÖÅÄÏÎÏ ÇÌÉ ÁÐÐÅÔÉÔÉ ÓÕÌÌȭÁÒÇÏÍÅÎÔÏȟ ÆÏÒÓÅ ÒÉÄÉÍÅÎÓÉÏÎÁÔÉ ÄÁÌ 

devastante terremoto del maggio 2012.  

Ȱ!ÎÁÌÉÓÉ ÐÒÅÌÉÍÉÎÁÒÅ ÐÅr la valutazione del potenziale geotermico in Emilia -Romagna - 

Rapporto 2010  

Premessa 

Lôapprovvigionamento energetico è da sempre un aspetto fondamentale per lo sviluppo economico. 

Negli ultimi anni, sono diventati prioritari anche la sicurezza degli approvvigionamenti e la 

riduzione dellôinquinamento.  

Perciò la ricerca di fonti energetiche rinnovabili ed eco-compatibili ha assunto sempre maggiore 

interesse. La geotermia, cioè il calore della Terra, è una fonte di energia primaria, disponibile anche 

in Italia, la quale, se opportunamente sfruttata, è rinnovabile ed eco-compatibile. 

In Emilia-Romagna non sono presenti fonti geotermiche ad alta entalpia, cioè con temperature 

maggiori di 150ÁC; tuttavia, nellôAppennino emiliano-romagnolo e nella pianura sono presenti 

sorgenti termali e pozzi con anomalie termiche positive, indicativi di sistemi a bassa e media 

entalpia che possono essere sfruttati per usi diretti del calore (fig. 1). 

Sorgenti termali dell'Appennino 

emiliano-romagnolo 

Località T(°C) 

Bobbio 18,8 

Quara 24,4 

Porretta (la Puzzola) 24,0 

Porretta (Bove) 36,8 

Bagno di Romagna 45,0 

 

   

  

Ad esempio, a Ferrara e a Bagno di Romagna, lo sfruttamento 

di questi serbatoi geotermici a bassa entalpia ha permesso 

lôuso diretto del calore per il teleriscaldamento e la 

balneologia. Altre applicazioni sono possibili in campo 

industriale e in agricoltura. 

I recenti progressi tecnologici, la continua variazione del 

prezzo del petrolio e la necessit¨ di ridurre lôuso dei 

combustibili fossili per diminuire lôinquinamento e la 

dipendenza di approvvigionamento da paesi esteri hanno reso 

lôuso della geotermia conveniente anche a bassi valori di 

temperatura.ò 

Ed è infatti su Ferrara che si concentra lôattenzione. Al sindaco Tagliani è già passata la paura del 

terremoto del 2012, e il rapporto ICHESE lo ha preso come uno sdoganamento della geotermia. 

Così avanti tutta con il progetto di Hera per il teleriscaldamento 

Da  La Nuova Ferrara del  17 aprile 2014 

άSisma, geotermia assolta. Tagliani: ora il progetto  

Il sindaco non trova nel rapporto Ichese ostacoli alle trivelle per lôacqua calda Hera: sito a fianco 

dellôinceneritore.  

Il rapporto Ichese, che tanti guai sta causando al governatore Errani, ñscagionaò con formula 

meno dubitativa di altre (ç¯ molto improbabileè) la geotermia di Casaglia dallôaccusa di aver 

influenzato il sisma del maggio 2012. Si tratta di un viatico per il progetto Geotermia 2 a 

Malborghetto o la sospensione di nuove trivellazioni, deciso dalla Regione, deve valere anche per i 

pozzi geotermici? «La commissione Ichese rafforza le nostre convinzioni, e direi che a questo punto 

http://ambiente.regione.emilia-romagna.it/geologia/temi/geotermia/analisi-preliminare-valutazione-potenziale-geotermico-emilia-romagna-rapporto-2010#considerazioni-conclusive
http://lanuovaferrara.gelocal.it/
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si può procedere come programmato per quanto riguarda la geotermia - è la valutazione del 

sindaco Tiziano Tagliani - Attendiamo dunque il progetto di Hera sottolineando ancora una volta 

che non ci sono correlazioni tra geotermia e ricerca di idrocarburi, nei confronti della quale 

ribadiamo la nostra totale contrariet¨è. Rimosso lôostacolo sismico, dunque, la palla passa nel 

campo di Hera, che però preannuncia «tempi non brevi. Dobbiamo predisporre le carte per la 

nuova location - fa presente Fausto Ferraresi, responsabile del settore teleriscaldamento - Si tratta 

in pratica di un nuovo progetto rispetto a quello di Pontegradella, quindi ci prendiamo tempo fino 

allôestate. Il nuovo sito? Sar¨ a fianco e non al posto del nuovo inceneritore di via Conchettaè. 

Bisogna vedere se i tempi saranno tanto lunghi da consentire al ministero di definire le linee guida 

degli interventi nel sottosuolo delle aree a rischio sismico, offrendo cos³ unôulteriore copertura al 

cantiere. 

Anche a livello nazionale la vicenda Ichese sta tenendo banco. ééé. Resta il problema, segnala 

Elisabetta Sala, dei No Triv nazionali, delle trivellazioni già in funzione da anni, in molti casi senza 

nemmeno una Valutazione dôimpatto ambientale. Su questo nemmeno Bratti ¯ stato in grado di 

prendere impegni, Qualche perplessit¨ ha suscitato il ministro dellôAmbiente, Gian Paolo Galletti, 

che rispondendo ad unôinterrogazione leghista, ha detto che le conclusioni della commissione 

«escludono che il sisma sia stato provocato dall'attività antropica» di esplorazione per idrocarburi 

e stoccaggio». é Stefano Ciervoò 

 

Hera, da semplice municipalizzata di Bologna, a colosso quotato in borsa. 

Il progetto di Hera per il teleriscaldamento in via Conchetta a Ferrara, in breve, consiste in questo: aspirare 

acqua dal sottosuolo più calda dŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǊƛǎŎŀƭŘŀǊƭŀ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ƴŜƭƭΩƛƴŎŜƴŜǊƛǘƻǊŜ ƻ ƛƴ 

un nuovo bruciatore (era il primo progetto a Pontegradella, poi abbandonato per le proteste popolari), ed 

immettere il vapore nelle tubazioni per il teleriscaldamento di appartamenti, ovviamente a pagamento. Il 

teleriscaldamento, non correlato alla geotermia, è già in funzione ad esempio a Brescia (megainceneritore) 

e a Rosignano (LI, centrali turbogas) e costa agli utenti circa  64 euro per unità di vapore (prezzo 2004). 

aŀ ƴŜƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ ƎƛŁ άŎǊƛǾŜƭƭŀǘŀέΣ ǇƛǴ ŎƘŜ ǘǊƛǾŜƭƭŀǘŀΣ ŘŀƭƭŜ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǇŜǘǊƻƭƛƻ Ŝ Ǝŀǎ, 

aggiungere anche la geotermia sembra veramente troppo. 
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Le concessioni di estrazione di petrolio e gas in Emilia Romagna: molti correlano le estrazioni 

minerarie al gravissimo sisma del 20-29 maggio 2012 

 

  Infatti da anni sono attivissimi comitati NOTRIV ELLE .  

¢ƻǊƴŜǊŜƳƻ ǎǳƭƭΩ9Ƴƛƭƛŀ ƴŜƭ ŎŀǇƛǘƻƭƻ ǎǳƭƭŀ ǎƛǎƳƛŎƛǘŁΦ Ora trasferiamoci in Sardegna. 

Su La nuova Sardegna del 24.1.14 si leggeΥ άCresce il fronte no-Triv dopo il via libera della Regione 

CUGLIERI. Il fronte no Triv si allarga di ora in ora e con il dissenso dei Consigli comunali interessati al 
ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ ƛƴ wŜƎƛƻƴŜ ƴŜƭ нлмл ŘŀƭƭΩ9ȄŜǊƎƛŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ, sale anche la rabbia delle popolazioni del 
Montiferru e della Planargia, che di trivelle non vogliono neppure sentire parlare. Dopo la delibera 
approvata dalla Giunta regionale lo scorso 30 dicembre, che di fatto apre la strada alla concessione dei 
permessi necessari a iniziare le indagini preliminari e di superficie per individuare la presenza di risorse 
ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƘŜΣ ƭŀ ǇǊƻǘŜǎǘŀ ǇƻǇƻƭŀǊŜ ŀǳƳŜƴǘŀΦ ¦ƴŀ ǇǊƻǘŜǎǘŀ ǇŀŎƛŦƛŎŀΣ ŦƛƴƻǊŀ Ŧŀǘǘŀ Řƛ Řƛōŀǘǘƛǘƛ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ 
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associazioni culturali locali e tra i cittadini, che, comunque, non accettano accusano la politica regionale di 
non aver fatto nulla per bloccare il progetto. Il vice sindaco Ivana Pala parla di insensibilità incomprensibile 
e inaccettabile della Regione che, nonostante il parere contrario delle amministrazioni locali, espresso con le 
delibere dei Consigli comunali, ha ritenuto di mandare avanti il progetto. «Noi abbiamo espresso il nostro no 
a quel progetto nel mese di giugno dello scorso anno ς ha detto Pala ς e da allora la nostra opinione non è 
ƳǳǘŀǘŀηΦ bŜƭƭŀ ŘŜƭƛōŜǊŀ ǊƛŎƘƛŀƳŀǘŀ Řŀ tŀƭŀΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ǊŜƭŀǘƛǾŀ ŀƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Ŧŀǘǘŀ Řŀƭ ǎƛƴŘŀŎƻ !ƴŘǊŜŀ 
Loche, si legge che: «Pur non essendo contrario per principio alla realizzazione di impianti geotermici, 
ƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƭΩŀǳǘƻǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŀƭƭŀ ǊƛŎŜǊŎŀ Řƛ ǊƛǎƻǊǎŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŘŜƭ aƻƴǘƛŦŜǊǊǳΣ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘŀ ŘŀƭƭΩ9ȄŜǊƎƛŀ 
Toscana srl, è carente nella documentazione in quanto coperta da segreto industriale». La mancanza di 
ŎƘƛŀǊŜȊȊŀ ŎƛǊŎŀ ƛƭ ǊŜŀƭŜ ƛƳǇŀǘǘƻ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŎƘŜ ƭŜ ƛƴŘŀƎƛƴƛΣ Ǝƭƛ ǎŎŀǾƛ ŘŜƛ ǇƻȊȊŜǘǘƛ (profondi un centinaio di 
ƳŜǘǊƛύ Ŝ ƭŜ ǇǊƻǎǇŜȊƛƻƴƛ Řŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀǊŜΣ Ƙŀ ƳƻǘƛǾŀǘƻ ƛƭ ƴƻ ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻ ŀƭƭΩǳƴŀƴƛƳƛǘŁΦ ζ[ŀ wŜƎƛƻƴŜ ς ha detto il 
sindaco di Santu lussurgiu Emilio Chessa qualche giorno fa ς ha deciso autonomamente senza consultare gli 
enti locali. Un fatto gravissimo che non intendiamo subire passivamente». Se il progetto andrà avanti anche 
contro la volontà della gente che vive e opera nei territori interessati non ci sarà da meravigliarsi, secondo 
Chessa, se si costituiranno presidi permanenti nelle aree in cui dovrebbero effettuarsi le indagini (nel 
tŀōŀǊƛƭŜ Řƛ {ŀƴǘǳ [ǳǎǎǳǊƎƛǳύΣ ŎƻƳǇƻǎǘƛ Řŀ ǇŜǊǎƻƴŜ ǊƛǎƻƭǳǘŜ ŀ ōƭƻŎŎŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭƭŜ ǘǊƛǾŜƭƭŜ Ŝ ŀƭƭŜ 
ŀǘǘǊŜȊȊŀǘǳǊŜ ŘŜƭƭŀ ǎƻŎƛŜǘŁ ǘƻǎŎŀƴŀΦ  tƛŜǊƻ aŀǊƻƴƎƛǳέ 

Con la Deliberazione N. 54/16 DEL 30.12.2013 la Giunta regionale sarda, presieduta da Cappellacci 
autorizza la Exergia Toscana alla ricerca geotermica in Provincia di Oristano, senza valutazione di impatto 
ambientale. La stessa delibera richiama la stesura di linee guida sulla geotermia, fino ad allora inesistenti in 
{ŀǊŘŜƎƴŀΥ ά [Ω!ǎǎŜǎǎƻǊŜ ǊƛŎƘƛŀƳŀ ŎƘŜΣ ƛƴ ƻǎǎŜǉǳƛƻ ŀƭƭŜ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ ƴΦ нн ŘŜƭ ммΦнΦнлмлΣ Ŏƻƴ ƭŀ 
Deliberazione n. 30/17 del 12 luglio 2011, la Giunta ha dato mandato al competente Servizio 
ŘŜƭƭΩ!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩLƴŘǳǎǘǊƛŀ Řƛ ǇǊŜŘƛsporre apposite linee-guida per il rilascio dei permessi di ricerca e delle 
concessioni per la coltivazione delle risorse geotermiche, sospendendo contestualmente i procedimenti per il 
ǊƛƭŀǎŎƛƻ ŘŜƛ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ǘƛǘƻƭƛΦέ 

http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_386_20140113181052.pdf  

Ma meno di 4 mesi dopo il proponente ritira la richiesta. 

άDƛƻǾŜŘƜ нл ƳŀǊȊƻ нлмпΦ [Ω!ǎǎŜǎǎƻǊŀǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴŘǳǎǘǊƛŀ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ŀǳǘƻƴƻƳŀ ŘŜƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴa ha 
comunicato oggi ai Comuni del Montiferru (OR) che la Società Energia Toscana s.r,l, in data 18 
ƳŀǊȊƻ нлмп Ƙŀ ǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ άŦƻǊƳŀƭŜ ǊƛƴǳƴŎƛŀ ŀƭƭΩƛǎǘŀƴȊŀ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǇŜǊƳŜǎǎƻ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ 
ǇŜǊ ǊƛǎƻǊǎŜ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƘŜ Řŀ ŘŜƴƻƳƛƴŀǊǎƛ /ǳƎƭƛŜǊƛέΦ [ΩŀǘǘƛǾità di ricerca per risorse geotermiche 
ά/ǳƎƭƛŜǊƛέ ƴƻƴ ǎƛ ŦŀǊŁΦ L ōƻǎŎƘƛΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƛ ǇŀǎŎƻƭƛΣ ƛ ŘŜƳŀƴƛ ŎƛǾƛŎƛ ŘŜƭ aƻƴǘƛŦŜǊǊǳ ǎƻƴƻ ǎŀƭǾƛΦ 9Ω ǳƴŀ 
bella vittoria dei tanti cittadini e delle amministrazioni comunali che si sono mobilitati e attivati 
concretamente, è una bella vittoria anche nostra, è una bella vittoria del buon senso e della tutela 
ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Řƛ ǘǳǘǘƛ ƴƻƛΦ /ƻƳŜ ŀǾŜǾŀƳƻ ŘŜǘǘƻΣ ŝ ǳƴŀ ǇǊƻǾŀ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƛ ǇǳƼ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Ŏƻƴ ƭΩǳƴƛǘŁ 
Řƛ ŀȊƛƻƴƛ Ŝ Řƛ ƛƴǘŜƴǘƛΦ /ƘŜ ǎŜǊǾŀ ŘΩŜǎŜƳǇƛƻ ŀ ǘǳǘǘƛΦ Fonte : Gruppo ŘΩLƴǘŜǊǾŜƴǘƻ DƛǳǊƛŘƛŎƻ ƻƴƭǳǎέ 

Dal sito notrivellesardegna. Sotto la cartina delle concessioni minerarie in Sardegna, sul sito del 
Comitato civico No al progetto Eleonora; ŀƴŎƘŜ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻΣ ŎƘŜ ŘŜƴǳƴŎƛŀ άun vero e proprio assalto 
ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ά:  

i titoli minerari Anglona, Sedini, Martis, Cuglieri, Siliquas sono per ricerca geotermica; Eleonora e 
Igia per ricerca idrocarburi liquidi e gassosi, quello in mare a ovest di Cuglieri è un titolo attivo di 
ricerca idrocarburi; quello a ovest di Eleonora è un titolo per ricerca idrocarburi respinto, come 
quello di fronte a Cagliari.  

http://www.regione.sardegna.it/documenti/1_386_20140113181052.pdf
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Dal sito http://omceoss.org/DOCUMENTI/SSMEDICA2013/ssmedica4-2013.pdf 

 

Nota: SMR Standardized Mortality Ratio = rapporto standardizzato di mortalità 

http://omceoss.org/DOCUMENTI/SSMEDICA2013/ssmedica4-2013.pdf
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Una situazione già tragica in Sardegna, ben descritta da Vincenzo Migaleddu (ISDE) e Valerio 
Gennaro (Medicina democratica) 

 

Comitato Civico "No al Progetto Eleonora" 

ñTrivelle di Sardegna: lôelenco definitivo 

13 dicembre 2012   

E alla fine dobbiamo sostituirci anche al Ministero dello Sviluppo Economico. Non che sia un 

problema, è da un anno che colmiamo le lacune dei vari organi amministrativi e di controllo: 

Comune, Regione, mass media e altri. Sostituirci anche al Ministero non ci cambierà di certo la 

vita come ce la potrebbe cambiare una trivella dietro lôorto di casa. 

Il motivo è semplice: dobbiamo avere chiaro il quadro della situazione. Dobbiamo capire bene ï 

non soltanto noi del Comitato ma anche tutti voi che ci seguite ï quello che sta accadendo in 

Sardegna: un vero e proprio assalto al territorio. 

Basta guardare la cartina che pubblichiamo in coda a questôarticolo per rendersi conto delle 

dimensioni del problema. 

Ma torniamo a monte: perché ci dobbiamo sostituire al Ministero dello Sviluppo Economico? 

Perché da parecchio tempo stiamo cercando di avere una carta completa dei titoli minerari della 

Regione Sardegna, cosa che pare impossibile ottenere dato che se provate a cliccare sul link 

apposito del sito ministeriale vi appare la classica scritta Impossibile trovare la pagina: provare 

per credere. Ovviamente la Regione Sardegna non pensa minimamente di provvedere e pubblicarne 

una sul proprio sito. E quindi la cartina ce la costruiamo noi. 

Come? Sovrapponendo la carta per i permessi di ricerca di risorse geotermiche nellôisola a quella 

per i permessi di ricerca per idrocarburi, di modo da ottenere un bel collage. Ci perdonerete se la 

qualità grafica non è delle migliori, ma in questo momento troviamo molto più importante badare 

alla sostanza che alla forma. 

Vediamo di fare un poô di chiarezza e di spiegare il significato della cartina. Abbiamo suddiviso i 

permessi di ricerca a seconda del grado di autorizzazione e del tipo di permesso di ricerca: 

Permessi di ricerca geotermici: sono sette in tutta la Sardegna. Qui trovate lôelenco completo nella 

pagina del Ministero ï nella nostra cartina uno di essi, il più piccolo, è oscurato dalla Legenda. 

Non vogliamo aprire un dibattito sulla necessit¨ o meno dellôutilizzo dellôenergia geotermica in 

Sardegna ï su cui comunque consigliamo a tutti di informarsi sia per verificare i pro che i contro, 

ad esempio tramite questo articolo - unanimemente riconosciuta come rinnovabile. Vogliamo 

portare alla vostra attenzione due questioni: 

 lôestensione del territorio sottoposta a permesso di ricerca si aggira intorno ai 149mila ettari (va 

considerato però il fatto che alcuni permessi di ricerca sono sovrapposti) 

    la titolarità dei permessi di ricerca: quante sono le aziende sarde? 
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Permessi di ricerca per idrocarburi a terra: sono il Progetto Eleonora (44.300 ettari nella 

provincia di Oristano) e il Progetto Igia (18.700 ettari nel Medio Campidano), entrambi di 

titolarità di Saras S.p.A. Una nota particolare la merita il permesso Igia: se nel sito del Ministero il 

Progetto Eleonora è riportato come permesso di ricerca per idrocarburi il permesso Igia è 

riportato soltanto come permesso per risorse geotermiche. Infatti la Saras S.p.A. ha la titolarità del 

permesso geotermico, come riportato qui, ma non cô¯ alcuna notizia del permesso di ricerca per 

idrocarburi. Eppure noi sappiamo che esiste un permesso di ricerca per idrocarburi liquidi e 

gassosi denominato Igia: basta andare a leggersi il BURAS n.7 del 8 marzo 2010. 

Permessi di ricerca per idrocarburi a mare: allo stato attuale di permessi attivi ne esiste solo uno, 

il permesso Puma Petroleum (687 kmq a mare ad appena un miglio di distanza dallôArea Marina 

Protetta del Sinis Mal di Ventre) mentre gli altri due permessi sono stati bocciati. 

Perché abbiamo lasciato i due permessi bocciati nella cartina? Perché non è escluso che i due 

permessi  di ricerca nel Golfo di Oristano e nel Golfo di Cagliari ï sempre di titolarità di Saras 

S.p.A. e bocciati a causa del decreto Prestigiacomo del 2010 che modificava la distanza minima 

dalla costa da 5 a 12 miglia marine, in seguito allôonda emotiva del disastro del Golfo del Messico 

ï vengano ripresentati nei prossimi mesi dalla Saras stessa. 

Perché è esattamente ciò che è successo lo scorso mese in Basilicata con i permessi di ricerca nel 

Mar Jonio richiesti dalla Apennine Energy s.r.l.: leggete pure il Bollettino Ufficiale degli 

Idrocarburi del mese di Novembre 2011. 

Tutto questo discorso ha un unico obiettivo: informare i sardi su ciò che sta accadendo nel loro 

territorio. Magari qualcuno di voi abita nel bel mezzo di un permesso di ricerca e non ne ha la 

minima idea. Magari nemmeno il vostro Sindaco ne ha idea. Informatevi, fate domande e chiedete 

spiegazioni: è un vostro diritto. 

Poi se qualcuno di voi ¯ un poô pi½ malizioso degli altri pu¸ fare un giochetto: pu¸ disegnare sopra 

questa cartina le dimensioni dei poligoni militari presenti in Sardegna, può aggiungere gli ettari di 

terreno che verranno destinati alla produzione di biomassa per alimentare le varie centrali a 

biogas e la famosa Chimica Verde di Porto Torres e infine, colorare di nero i 445mila ettari di 

territorio inquinato che coincidono con i SIN del Sulcis e di Porto Torres. 

A questo punto non sappiamo quanti ettari di terreno rimarrebbero a disposizione per coltivare. 

Probabilmente molto pochi.ò 
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3.2 E pensano perfino di impiantare la geotermia ƛƴ ƳŀǊŜ ΧΦ 
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[ΩǳƻƳƻ ŎŀǇƛǘŀƭƛǎǘƛŎƻ ǎŦƛŘŀ ƭŀ ƴŀǘǳǊŀ ΧΦ 
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3.3 ƭŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀ ǘƻǎŎŀƴŀ ŎƻƳŜ ǾŜǘǊƛƴŀ ǇŜǊ ŀŦŦŀǊƛ ŀƭƭΩŜǎǘŜǊƻ 

La vetrina ŘŜƭƭŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀ ǘƻǎŎŀƴŀ ŦǳƴȊƛƻƴŀΦ bƻƴ ǘŀƴǘƻ ǎǳƭ άƳŜǊŎŀǘƻ ƭƛōŜǊƻέΣ ǉǳŀƴǘƻ ǎǳ ǉǳŜƭƭƻ 

preferenziale. DǳŀǊŘƛŀƳƻ ŎƘŜ Ŏƻǎŀ ŎƻƳōƛƴŀ 9ƴŜƭ DtΣ Ŏƻƴ ƛƭ ƳŜƎŀŦƻƴƻ ŘŜƭ ¢ƛǊǊŜƴƻΣ Ŏƻƴ ƭΩ9ǎŜǊŎƛǘƻ 

statunitense. 

άGrazie alla lista di fornitori preferenziali, sarà possibile facilitare il processo di acquisizione per progetti 

ŦǳǘǳǊƛ Ŝ ǾŜƭƻŎƛȊȊŀǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻΣ 

sia del settore privatoέ 

{ǳƭ  ¢ƛǊǊŜƴƻ ŘŜƭ мпΦрΦмо ǎƛ ƭŜƎƎŜ ǳƴ ǘƛǘƻƭƻ ŎƘŜ ŝ ǳƴ ǇǊƻƎǊŀƳƳŀ Χ Řƛ 9ƴŜl. Naturalmente non ŎΩè niente di 

vero ƴŜƭ ǘƛǘƻƭƻ ŘŜƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ǎƻǘǘƻǊƛǇƻǊǘŀǘƻ, è solo una sparata propagandistica. In realtà, grazie alla 

vetrina di Larderello, Enel GP avrà ς per i prossimi 30 anni ς corsie preferenziali per ottenere permessi su 

territor io statunitense per centrali geotermiche: importanti per i militari, che non rischieranno 

interruzioni di energia elettrica, in caso di blocco di petroliere, di gasdotti, di scioperi nella filiera del 

rifornimento, ecc. 

άLƭ ǾŀǇƻǊŜ Řƛ [ŀǊŘŜǊŜƭƭƻ ǊƛŦƻǊƴƛǎŎŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ¦ǎŀ  

Geotermia, Enel Green Power è una delle cinque aziende che partecipano alla gara per la fornitura di 

energia rinnovabile per circa trenta anni  

Řƛ CǊŀƴŎŜǎŎŀ {ǳƎƎƛ tha!w!b/9 ! ǘǳǘǘŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎƛǘŁ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀΦ !ƴŎƘŜ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ si fa 

άǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜέ Ŝ ƎǳŀǊŘŀ ŀ [ŀǊŘŜǊŜƭƭƻ ǇŜǊ ǊƛŦƻǊƴƛǊǎƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀΣ ǇŜǊ ƛ ǇǊƻǎǎƛƳƛ ǘǊŜƴǘΩŀƴƴƛΦ 9ƴŜƭ DǊŜŜƴ tƻǿŜǊ 

North America, infatti, è una delle cinque aziende che si sono aggiudicate il diritto di partecipare alle gare 

ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ¦ǎŀΦ {ŀǊŀƴƴƻ ǳƴƛŎŀmente queste cinque società a poter partecipare a bandi per i futuri progetti 

dei soldati americani. Il Centro di supporto del genio militare statunitense (U.s. Army corps of engineers, 

engineering and support center) di Huntsville, in Alabama, in collaborazione con la Army energy initiatives 

¢ŀǎƪ ŦƻǊŎŜ όŜƛǘŦύ Ƙŀ ǊŜŎŜƴǘŜƳŜƴǘŜ ƳŜǎǎƻ ŀ Ǉǳƴǘƻ ǳƴ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ Ƴǳƭǘƛ-incarico (Matoc) di tipo Idig 

όLƴŘŜŦƛƴƛǘŜ 5ŜƭƛǾŜǊȅΣ LƴŘŜŦƛƴƛǘŜ vǳŀƴǘƛǘȅύ ǳƴƛŎƻ ƴŜƭ ǎǳƻ ƎŜƴŜǊŜΦ  Lƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŎƻƴǘǊŀǘǘƻ ŘΩŀǇǇŀƭǘƻ ǇƻǘǊŁ 

garantire una fornitura affidabile, locale e sostenibile grazie a contratti di fornitura di energia rinnovabile 

per circa 30 anni, sfruttando impianti sviluppati, finanziati, costruiti e gestiti da aziende private. Grazie alla 

lista di fornitori preferenziali, sarà possibile facilitare il processo di acquisizione per progetti futuri e 

ǾŜƭƻŎƛȊȊŀǊŜ ƛ ǘŜƳǇƛ Řƛ ƛƳǇƭŜƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ ŀ ōŜƴŜŦƛŎƛƻ ǎƛŀ ŘŜƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜΣ ƻǎǎƛŀ ƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ŀƳŜǊƛŎŀƴƻΣ ǎƛŀ ŘŜƭ 

ǎŜǘǘƻǊŜ ǇǊƛǾŀǘƻΦ {ƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴ Ǌƛǎǳƭǘŀǘƻ ŎƘŜ ŎƻƴŦŜǊƳŀ ƭΩŀŦŦƛŘŀōƛƭƛǘŁ della geotermia toscana di Enel Green 

tƻǿŜǊΣ ƴŀǘŀ Ŝ ǎǾƛƭǳǇǇŀǘŀ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ŘƻǾŜ ƭΩ!ȊƛŜƴŘŀ ŜƭŜǘǘǊƛŎŀ ŘŜǘƛŜƴŜ ƛƭ ƪƴƻǿ Ƙƻǿ ŜŘ ŜǎŜǊŎƛǎŎŜ ǳƴƻ ŘŜƛ ǇƛǴ 

ƎǊŀƴŘƛ Ǉƻƭƛ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƛ ŘŜƭ ƳƻƴŘƻ Ŏƻƴ оп ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŎƘŜ ǇǊƻŘǳŎƻƴƻ ŜƴŜǊƎƛŀ ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭŜ ǘǊŀ [ŀǊŘŜǊŜƭƭƻΣ ƭΩ!Ƴƛŀǘŀ 

grossetano e senese, Radicondoli, Monterotondo Marittimo, Monteverdi Marittimo. Soddisfazione in casa 

ά9ƴŜƭέΦ CǊŀƴŎŜǎŎƻ {ǘŀǊŀŎŜΣ ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ ŘŜƭŜƎŀǘƻ Řƛ 9ƴŜƭ DǊŜŜƴ tƻǿŜǊ ŎƻƳƳŜƴǘŀ ŀ ŎŀƭŘƻΦ ζ9ǎǎŜƴŘƻ ǳƴ 

pioniere nella produzione di energia geotermica, Enel Green Power è costantemente impegnata nel mettere 

in campo nuove iniziative mirate a rafforzare il suo ruolo di leader indiscusso di settore a livello mondiale», 

ǇǊŜƳŜǘǘŜΦ 9 Ǿŀ ƴŜƭ ŘŜǘǘŀƎƭƛƻ Řƛ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ǎǳŎŎŜǎǎƻ ŀȊƛŜƴŘŀƭŜΦ ζ9ǎǎŜǊŜ ƻǊŀ ǎŎŜƭǘƛ ŘŀƭƭϥŜǎŜǊŎƛǘo degli Stati 

Uniti è un chiaro segno in questa direzione. Siamo orgogliosi di avere la possibilità di contribuire a sostenere 

Ǝƭƛ ǎŦƻǊȊƛ ŘŜƭƭΩŜǎŜǊŎƛǘƻ ¦ǎŀ ǇŜǊ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƻǊƻ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ ǇǳƭƛǘŀηΣ ŎƘƛǳŘŜ ƭΩŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀǘƻǊŜ 

delegato.έ 
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In realtà negli USA è incominciato un ripensamento sulla geotermia, sul suo rapporto costi-benefici: nei 

costi entrano anche sismicità e inquinamento. Mentre Enel GP si espande con la geotermia in Turchia e 

Messico. 

  

 

 

3.4 [ŀ άōŀǎǎŀ ŜƴǘŀƭǇƛŀέΣ ǳƴ ŎŀǾŀƭƭƻ Řƛ ¢roia ? 

[ŀ ǇŀǊƻƭŀ άŎƘƛǳŘŜǊŜέ ǇŜǊ ǘƛǇƛ ŎƻƳŜ wƻǎǎƛ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ ŜǎǇŀƴŘŜǊŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀǊǘƛŎƻƭƻ Ǿǳƻƭ ŘƛǊŜ 

άŎƻƳǇƭŜǘŀǊŜέ ƛƭ ŎƛŎƭƻ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƻ Ŏƻƴ ƭŀ ƳŜŘƛŀ Ŝ ōŀǎǎŀ ŜƴǘŀƭǇƛŀΦ Lƴ ŀƭǘǊŜ ǇŀǊƻƭŜΣ ǘǊƛǾŜƭƭŀǊŜ Ƴƻƭǘƻ ǇƛǴ Řƛ 

adesso e sfruttare fluidi geotermici a temperature molto più basse delle attuali, integrandone la 

ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ ƛƴ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŜ Řƛ Ǝŀǎ ƻ ƳŜƎƭƛƻ ōƛƻƳŀǎǎŜΣ ǇƛǴ άǾŜǊŘƛέ όǎŜŎƻƴŘƻ ƭƻǊƻύΣ ŎƻƳŜ 

rifiuti e ōƛƻƳŀǎǎŀ ƭŜƎƴƻǎŀ ƻ ŀƎǊƛŎƻƭŀΦ [ΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŝ ǎŜƳǇǊŜ Ŝ ǎƻƭƻ ƛƭ ǎƻƭƛǘƻΥ ƻǘǘŜƴŜǊŜ Ǝƭƛ ƛncentivi statali. E 

guardate chi rispunta fuori: Stefano Boco, amministratore delegato di una delle società partecipanti a 

Rete GeotermicaΣ ŜȄ ŘŜǇǳǘŀǘƻ ǾŜǊŘŜΦ vǳŀƴŘƻ ǎƛ ŘƛŎŜ άǊƛŎƛŎƭŀƎƎƛƻέ ΧΦ 

άCƛǊƳŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜǎŀ ǘǊŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ wŜǘŜ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀ 

La RegionŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ƛƭ ƴŜǘǿƻǊƪ wŜǘŜ DŜƻǘŜǊƳƛŎŀ Ƙŀƴƴƻ ǎƛƎƭŀǘƻ ǳƴΩƛƴǘŜǎŀ ǇŜǊ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀ ŀ 

ōŀǎǎŀ Ŝ ƳŜŘƛŀ ŜƴǘŀƭǇƛŀ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǘƻǎŎŀƴŀ ƭŜƎŀǘŀ ŀƭƭΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ 

Fonte: GeotermiaNews  31/01/2014 

"Movimentare il mercato e chiudere la filiera toscana" con questo obiettivo il Governatore della Toscana, 

9ƴǊƛŎƻ wƻǎǎƛΣ Ƙŀ ŦƛǊƳŀǘƻ ƳŀǊǘŜŘƜ ну ƎŜƴƴŀƛƻ ǳƴ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ Ŏƻƴ ƭŀ wŜǘŜ DŜƻǘŜǊƳƛŎŀΣ ƛƭ ƴŜǘǿƻǊƪ Řƛ 

imprese che si è costituito nell'ottobre scorso e di cui fa parte la grande maggioranza degli operatori 

attualmente titolari di permessi di ricerca in Toscana e soggetti industriali della filiera della geotermia. 

[ΩŀŎŎƻǊŘƻ ǾǳƻƭŜΣ ƛƴŦŀǘǘƛΣ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ǳƴ ƴǳƻǾƻ ƳƻŘƻ Řƛ ǇǊƻŘǳǊǊŜ ŜƴŜǊƎƛŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀΣ ƳŜǘǘŜƴŘƻ ƛƴ ŎŀƳǇƻ 

tecnologie a ridotto impatto ambientale, quali il ciclo binario, per utilizzare campi geotermici a media e 

ōŀǎǎŀ ŜƴǘŀƭǇƛŀ Ŝ ŎƻƎƭƛŜǊŜ ƭΩƻǇǇƻǊǘǳƴƛǘŁ Řƛ ŎǊŜŀǊŜ ǳƴŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ǘƻǎŎŀƴŀ ŎŀǇŀŎŜ Řƛ ǎǾƛƭǳǇǇŀǊŜ ƛƴƴƻǾŀȊƛƻƴŜ 

tecnologica e occupazione. 

«E' la prima volta che firmiamo un'intesa sulla geotermia ςspiega Rossiς in un tavolo dove Enel non è 

presente. Ovviamente non abbiamo nulla contro Enel, con cui abbiamo lavorato e siglato numerose intese 

ma credo sia un fatto positivo, che ha fra l'altro effetti regolatori del mercato, che oggi siamo in grado di 

dimostrare che, in Toscana, la geotermia è anche altro». 

La geotermia  -che è nata in Toscana ormai cento anni fa-  è stata sino ad oggi intesa come utilizzo delle 

sorgenti ad alta e media entalpia idonee per la produzione di energia elettrica con tecnologie tradizionali. 

tŜǊ ǉǳŜǎǘƻ ƳƻǘƛǾƻ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǎǾƛƭǳǇǇƻ ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳŜƭƭŀ ǇƛǴ ǊƛŎŎŀ Řƛ ǎƻǊƎŜƴǘƛ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻ Ŝ ƭΩǳƴƛŎŀ 

azienda ad utilizzarla è stata Enel, dato che prima della liberalizzazione del settore introdotta dalla legge 

22/2010, era nei Ŧŀǘǘƛ ƭΩǳƴƛŎƻ ǎƻƎƎŜǘǘƻ ŀŘ ŀǾŜǊŜ ƭŜ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴƛΦ La risorsa geotermica -come sottolinea il 
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Governatore Rossi- ŝ ǇŜǊƼ ŀƴŎƘŜ ŀƭǘǊƻ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘƛŜ Ŝ ōŀǎǎŜ ŜƴǘŀƭǇƛŜΣ ƻƭǘǊŜ ŎƘŜ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƻŘǳȊƛƻƴŜ Řƛ 

energia elettrica, si presta con le adeguate tecnologie, anche agli usi diretti come fonte di calore. 

Lƴ ǉǳŜǎǘƻ ƻǊƛȊȊƻƴǘŜ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ŘǳƴǉǳŜ ƛƭ tǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩLƴǘŜǎŀ ǎƛƎƭŀǘƻ Ŏƻƴ ƭŀ wŜǘŜ DŜƻǘŜǊƳƛŎŀΣ ŎƘŜ Ƙŀ ŜǎǇǊŜǎǎƻ 

«la volontà ςcome spiega Rossi- di contestualizzare l'intervento, di dialogare a livello locale con istituzioni e 

cittadini, in modo da non rispondere solo a logiche di profitto, ma assecondando potenzialità, cultura, 

vocazione, esigenze economiche dei diversi territori». 

Quindi «i cittadini devono sapere ςprosegue Rossi- che si apre un capitolo nuovo che, oltre a dare risposte a 

una buona parte delle perplessità sollevate, negli anni, nei territori interessati dagli impianti geotermici, 

avrà ricadute positive anche sul fronte della produzione di tutto il know how che serve per il nuovo modo di 

produrre energia, con conseguenze positive anche sull'occupazione». 

«Con i Comuni interessati ςconferma Stefano Boco, amministratore delegato di una delle società 

partecipanti a Rete Geotermica- ci poniamo come obbligo una contrattazione per mettere a disposizione il 

calore eccedente proveniente dagli impianti, sia per il teleriscaldamento di abitazioni private, scuole o edifici 

ǇǳōōƭƛŎƛΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǎŜǊǊŀ ƴŜƭƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀηΦ 

Lƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ƛƴ Ŏǳƛ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŎƻƴǾŜƴƎƻƴƻ  άǎǳƭƭŀ ŎŜƴǘǊŀƭƛǘŁ Ŝ ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊsa geotermica, nel quadro 

della strategia energetica nazionale ed europea, per la produzione di energia elettrica e termica da fonti 

ǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέΣ ŝ ŘǳƴǉǳŜ Ǿƻƭǘƻ ŀ άŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΩƛƳǇƛŜƎƻ Řƛ ǘŜŎƴƻƭƻƎƛŜ ƛƴƴƻǾŀǘƛǾŜ ƛƴ ƎǊŀŘƻ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ŀƭ ƳŀǎǎƛƳƻ 

ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀΣ ǎƛŀ ŘŜƭƭŜ ŜǾŜƴǘǳŀƭƛ Ŝ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ƎŜƻǘŜǊƳƻŜƭŜǘǘǊƛŎƘŜέ 

Ŝ ŀ άŦŀǾƻǊƛǊŜ ǳƴ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎƛŀ ŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǎƛŀ ǇŜǊ ǳƴ ŀŎŎǊŜǎŎƛƳŜƴǘƻ 

ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƻǎŎŜƴȊŜ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀέΦ 

Per perseguire queǎǘƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛΣ ƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ƭŀ wŜǘŜ DŜƻǘŜǊƳƛŎŀ ŎƻƴŎƻǊŘŀƴƻ ƴŜƭƭΩŀƳǇƭƛŀǊŜ 

ƭΩŀŘŜǎƛƻƴŜ ŀƭ ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŀƛ ǘƛǘƻƭŀǊƛ Řƛ ǇŜǊƳŜǎǎƛ Řƛ ǊƛŎŜǊŎŀ ƛƴ ¢ƻǎŎŀƴŀΣ ŎƘŜ ŀǘǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ǎƻƴƻ ŎƛǊŎŀ ŎƛƴǉǳŀƴǘŀΣ Ŝ 

che riguardano alcuni territori del Monte Amiata, Roccastrada, Volterra, Castelnuovo Val di Cecina e 

Pomarance. 

La Rete, attraverso le società che la compongono, si impegna, una volta in possesso delle autorizzazioni 

richieste, a individuare le soluzioni tecnologiche che permettano di svolgere  le attività di perforazione    dei 

ǇƻȊȊƛ ƳƛƴƛƳƛȊȊŀƴŘƻ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΤ ŀŘ ƻǇŜǊŀǊŜ ƭŀ ǊŜƛƴƛŜȊƛƻƴŜ  ǘƻǘŀƭŜ ŘŜƛ ŦƭǳƛŘƛ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƛΣ ƛƴŎƭǳǎƛ ƛ Ǝŀǎ 

non condensabili, nelle formazioni geologiche di provenienza e lo sviluppo di processi innovativi per la 

ŎƻƴǾŜǊǎƛƻƴŜ Ŝ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎŀΣ ǎŜƴȊŀ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ƛƴ ŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Ŝ ŀ ōŀǎǎƻ ƛƳǇŀǘǘƻ ǾƛǎƛǾƻ ŜŘ 

acustico. 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ǊƛŎƘƛŜǎǘƻ ŝ ƛƴƻƭǘǊŜ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭŀ ƳŜǎǎŀ ŀ ŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŜƴŜǊƎƛŀ ǘŜǊƳƛŎŀ ŘŜǊƛǾŀǘŀ Řŀƛ 

processi di produzione di energia elettrica, quando non funzionale al processo industriale della centrale, in 

processi industriali, agricoli, commerciali e civili. 

[ΩƛƳǇŜƎƴƻ ŘŜƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ǎŀǊŁ ǉǳŜƭƭƻ Řƛ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƛƭ ŎƻƻǊŘƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ Ŝƴǘƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƛ Ŏǳƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǎƻƴƻ 

interessati dai permessi di ricerca rilasciati e di assicurare il coordinamento dei titolari di permessi di ricerca 

geotermica, con la finalità di ridurre al massimo gli effetti cumulativi degli impatti ambientali e di favorire 

uno sviluppo sostenibile dei territori; oltre a garantire adeguata e preventiva informazione ai cittadini e agli 

Enti Locali territorialmente interessati, in relazione alla presentazione delle istanze finalizzate 

all'ottenimento dei permessi.έ 
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!ƭƭΩŀǾŀƴƎǳŀǊŘƛŀ Σ ŎƻƳŜ ǎŜƳǇǊŜΣ ŝ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘŜŎŀǘƛƴƛ ±ŀƭ Řƛ /ŜŎƛƴŀΣ ǳƴ ǇƛŎŎƻƭƛǎǎimo comune di fronte 

ŀ ±ƻƭǘŜǊǊŀΣ ǎŦƻǊŀŎŎƘƛŀǘƻ ƴŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǎŜŎƻƭƻ ŘŀƭƭŜ ƳƛƴƛŜǊŜ Řƛ ǎŀƭƎŜƳƳŀ Řƛ {ƻƭǾŀȅΦ vǳƛ ƴŀŎǉǳŜ ƭŀ ŦǳǘǳǊŀ 

multinazionale Montecatini, poi Montedison, nelle miniere di rame, poi abbandonate da decenni. 

tǊƻƳǳƻǾŜǊŜ  ƛƭ  άƳƻǊŘƛ Ŝ ŦǳƎƎƛέ ŝ ƭŀ ǎpecialità di questo borgo di 1883 abitanti, comprese le frazioni. 

Dal Tirreno del  1.11.09 si leggono le mirabolanti innovazioni del  luogo: ma dove sono 8.000 famiglie ? 

άMontecatini. Il Comune pioniere dello sviluppo della geotermia in grado di coprire il fabbisogno domestico 

di 8mila famiglie  

9ƭƛŎƻǘǘŜǊƛ ǊŀŘƛƻŎƻƳŀƴŘŀǘƛ ǇŜǊ ƭΩŜƴŜǊƎƛŀ Ǉǳƭƛǘŀ  

¦ǘƛƭƛȊȊŀǘƛ ǇŜǊ ƭŀ ǇǊƛƳŀ Ǿƻƭǘŀ ŀƭ ƳƻƴŘƻΣ Ƙŀƴƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘƻ ƭŜ άȊƻƴŜ ŎŀƭŘŜέ ǇŜǊ ŎƻǎǘǊǳƛǊŜ Ǝƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ  

MONTECATINI VDC. Arriveranno a produrre energia elettrica in grado di coprire il fabbisogno domestico di 

уƳƛƭŀ ŦŀƳƛƎƭƛŜΦ {ŀǊŀƴƴƻ ŀƭƳŜƴƻ нр ƛ ƪƛƭƻǿŀǘǘ άǊƛƴƴƻǾŀōƛƭƛέ ŎƘŜ ǎŀǊŀƴƴƻ ǇǊƻŘƻǘǘƛ Řŀƛ ǇǊƻǎǎƛƳƻ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Ǉǳƭƛǘƛ 

nel Comune di Montecatini, pioniere in Italia dello sviluppo della geotermia a media entalpia. Ovvero con 

temperature tra 100 e 250 gradi. 

 La Provincia, il Comune e il Cosvig -consorzio per lo sviluppo delle aree geotermiche - hanno siglato un 

ǇǊƻǘƻŎƻƭƭƻ ŘΩƛƴǘŜǎŀ ŎƘŜ ǇǳƼ ǎŜƎƴŀǊŜ ǳƴΩŀǳǘŜƴǘƛŎŀ ǎǾƻƭǘŀ ƴŜƭƭŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀ ƛǘŀƭƛŀƴŀΣ ǎŜƴȊŀ ƛƳǇŀǘǘƛ ǇŜǊ ƛƭ 

territorio e lΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

 «A presentare il progetto è stato il Cosvig insieme alla Belvedere, e ad un gruppo di ricerca», spiega 

ƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀƭŜ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ±ŀƭǘŜǊ tƛŎŎƘƛΦ Lƭ ƎǊǳǇǇƻ Ƙŀ ǎŎƻǇŜǊǘƻ ƭŀ ŘƛǎǇƻƴƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŦƭǳƛŘƛ ƎŜƻǘŜǊƳƛŎƛ 

utili per la produzione di energia elettrica in aree del territorio comunale di Montecatini Valdicecina, finora 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƻ Řŀ ǳƴŀ ŎƻƴŎŜǎǎƛƻƴŜ 9ƴŜƭ ǎƻƭǘŀƴǘƻ ƛƴ ƳƛƴƛƳŀ ǇŀǊǘŜΦ [ŀ ǎŎƻǇŜǊǘŀΣ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻΣ ŝ ǎǘŀǘŀ Ŧŀǘǘŀ 

impiegando - per la prima volta su scala mondiale - mini elicotteri radiocomandati in grado di effettuare la 

rilevazione elettromagnetica a bassissime frequenze. Le temperature di questi fluidi, troppo basse per il 

ŎƭŀǎǎƛŎƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ǾŀǇƻǊŜΣ ǎƻƴƻ ƻǘǘƛƳŀƭƛ ǇŜǊ ƛ ƴǳƻǾƛ ǎƛǎǘŜƳƛ ŜƴŜǊƎŜǘƛŎƛ άŀ ŎƛŎƭƻ ōƛƴŀǊƛƻέΥ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ 

dimensioni modeste che funzionano attraverso lo scambio di calore tra il fluido geotermico e un altro fluido 

(come isopentano o isobutano) che, bollendo a basse temperature, produce vapore capace di alimentare le 

turbine. Un ciclo ad impatto zero. 

 «Gli scopƛ ŘŜƭƭΩŀŎŎƻǊŘƻ - ŘƛŎŜ ƭΩŀǎǎŜǎǎƻǊŜ tƛŎŎƘƛ - rispondono pienamente agli obiettivi del Pier (Piano di 

Indirizzo Energetico Regionale), che, approvato un anno fa, prevede in Toscana lo sviluppo della geotermia a 

media entalpia fino alla potenza di 100 MW. Anche per questo la Regione ha subito guardato con interesse 

ŀ ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻƎŜǘǘƻηΦ [Ŝ ȊƻƴŜ ǎƻƴƻ ƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŀŘ ƻǾŜǎǘ Řƛ aƻƴǘŜŎŀǘƛƴƛΤ ƭΩŀǊŜŀ [ŀ {ŀǎǎŀΣ ǇƻŘŜǊŜ 

Ghiaccione; frazione Saline, località San Domenico; frazione Ponteginori, località Baracchina.  F.S. ά 

Volterra teleriscaldata Il progetto è partito  

 VOLTERRA. Volterra teleriscaldata nel prossimo futuro. «A parte il centro storico ovviamente, perché 

sarebbe impossibile farci passare la rete. Comunque i primi ad essere riscaldati in questo modo saranno 

edifici pubblici e sanità», spiega Piero Ceccarelli, presidente del Cosvig. Sono già state individuate un paio di 

zone dove sarebbe stata rilevata la presenza di acqua termale in grado di dare gambe al progetto. 
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«Serviranno per il territorio volterrano circa 10milioni di euro». Si tratta di fondi che arriveranno da bandi 

sul fronte energetico finanziati dalla Regione.έ 

 

 

Capitolo 4° 

4.1 La sismicità indotta dalla geotermia: le esperienze toscana, svizzera, 

statunitense 

Che la geotermia provochi sismi , non ci sono più dubbi: lo ammette anche Enel e lo ripete Arpat. 

LΩincertezza  rimane sulla forza di questi sismi. 

5ŀƭ ǎƛǘƻ Řƛ !ǊǇŀǘ ά Progetto geotermia ά ǎƛ ƭŜƎƎŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǘǳŘƛƻ 9ƴŜƭ ŘŜƭ мффрΥ 

άƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ǎƛǎƳƛŎƛΧΦΦ !ƴŎƘŜ ƭϥŀǊŜŀ ŘŜƭ aƻƴǘŜ !Ƴƛŀǘŀ Ƙŀ Řŀǘƻ ƛƴŘƛŎŀȊƛƻƴi simili: la rete di rilevamento 

installata nel 1982 ha segnalato ben 2000 sismi, con ipocentro a profondità inferiori ai 10 km ed 

intensità, in genere, inferiore a magnitudo 2. L'intensità massima è stata di magnitudo 3,5, che 

corrisponde al IV-V grado della scala Mercalli; ENEL., 1995).έ 

[ΩǳƭǘƛƳƻ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻΣ ƛƴ ƻǊŘƛƴŜ Řƛ ǘŜƳǇƻ Σ ŀ [ŀǊŘŜǊŜƭƭƻ-Castelnuovo il 6 maggio 2014 (si veda sotto) 

Dal sito gonews  il 19/09/2013: 

ά!ƳƛŀǘŀΣ {h{ DŜƻǘŜǊƳƛŀΣ ƛ ƎŜƻƭƻƎƛ .ƻǊƎƛŀ Ŝ aǳŎŎƛŀǊŜƭƭƛ ŘŜƴǳƴŎƛŀƴƻ ǊƛǎŎƘƛ Ŝ ǊŜǎǇƻƴǎŀōƛƭƛǘŁΥ "Attenzione 

alle attività sismiche indotte" 

Il 17 settembre i due esperti in materia hanno esposto i loro dubbi sulla propensione della Regione: "I sindaci 

dovrebbero essere molto più preoccupati" 

'Amiata e Terremoto': dall'incontro di Arcidosso evidenziati rischi e responsabilità 

 I geologi Borgia e Mucciarelli denunciano la scarsa attenzione al problema da parte delle amministrazioni 

responsabili ed i rischi per il territorio e la popolazione. 

Due geologi, esperti della materia, Marco Mucciarelli e Andrea Borgia, il 17 settembre ad Arcidosso, hanno 

relazionato sulle attività sismiche indotte dallo sfruttamento geotermico, invitati da SOS Geotermia, l'unico 

soggetto che in Amiata produce eventi di informazione indipendente dal potere economico dell'ENEL. 

La sala del Comune di Arcidosso era stracolma di cittadini, ma degli amministratori invitati, l'unico sindaco 

presente era Emilio Landi, padrone di casa  ed alcuni consiglieri di Arcidosso e Castel del Piano. 

L'incontro 'Amiata e Terremoto' aveva per argomento, ancora tabù tra gli addetti ai lavori ed 

amministratori, la sismicità indotta da attività antropiche, in particolare l'attività geotermica. 
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I due scienziati, nonostante la particolarità tecnica dell'argomento, sono stati capaci di renderlo accessibile 

anche ai non addetti ai lavori, spiegando, ad esempio, che la variazione di pressione, prodotta nel 

sottosuolo per sfruttare i vapori geotermici portandoli in superficie, sollecita ed anticipa i movimenti che si 

sarebbero manifestati comunque, ma nel corso dei millenni futuri.  

Questo in ambito internazionale  è riconosciuto da tutte le autorità e si studia in tutte le Università del 

mondo con l'obiettivo di prevenire i terremoti indotti e la subsidenza, cioè l'abbassamento impercettibile e 

lento della superficie. 

Che in Amiata la pressione venga sottratta al sottosuolo è  sotto gli occhi di tutti, basta vedere con quale 

forza  dalle ciminiere delle centrali vengono spinti in uscita i vapori di acqua, di CO2 ed altri veleni. Che ci 

siano nel sottosuolo dell'Amiata faglie naturali, in equilibrio instabile e soggette a movimenti repentini 

capaci di generare terremoti, è  noto a tutti, essendo questo territorio già catalogato come zona sismica.  

Stupisce che la Regione Toscana non abbia chiesto e imposto dall'ENEL, perlomeno per le nuove 

autorizzazioni di Bagnore 4 e Piancastagnaio, garanzie circa il monitoraggio delle attività sismiche indotte 

(se ne parla, ma solo ad autorizzazione già concessa) e l'assunzione delle dovute responsabilità a carico di 

ENEL per evitare le possibili distruzioni e per i risarcimenti in caso di danni, così come già previsto in altri 

Paesi.  

Che quella della Regione Toscana non può essere solo arretratezza culturale, ma altro, su cui dovrebbe 

indagare la Magistratura, lo dimostrano due fatti importanti: il primo che l'ONU raccomanda ai paesi 

emergenti, che subiscono l'aggressivo sfruttamento dei loro territori, di evitare tali estrazioni nelle aree 

sismiche e di mantenere costante la pressione interna ai campi geotermici con re-iniezioni costanti e 

graduali di acqua, per non generare le pericolose depressioni; il secondo fatto importante  che in altre 

regioni d'Europa e negli USA le autorità di controllo verificano giornalmente la relazione esistente tra 

pressione sottratta e sismicità prodotta al fine di regolare e imporre la riduzione delle estrazioni quando la 

sismicità si alza verso limiti pericolosi per la popolazione e le costruzioni, evitando accuratamente -come in 

Svizzera- di autorizzare tali attività in prossimità di faglie attive.  

A parere del prof. Mucciarelli, il tragico terremoto amiatino del primo aprile 2000 che colpì i comuni di 

Abbadia San Salvatore e Piancastagnaio, pur classificato di bassa magnitudo (4,5) causò gravi danni 

materiali perchè l'ipocentro era a bassa profondità -pochi km dalla superficie-, ha un chiaro collegamento 

con l'attività geotermica di Enel, sebbene quest'ultima abbia di fatto sempre negato, e impedito l'accesso 

alle informazioni necessarie per studiare l'evento. 

La Regione Toscana, ormai lanciata nella corsa all'oro 'geotermico', evidentemente ha altre finalità da 

perseguire rispetto alla tutela del suo territorio e della salute della sua popolazione, mentre i Sindaci 

dovrebbero essere molto più preoccupati per le gravi responsabilità che a loro vengono affidate dalle legge 

e dai protocolli sottoscritti.  Fonte: SOS Geotermia Amiataέ 

Dal sito geologi.info   19.1.2010 si apprende che negli USA fanno una frenata a causa della sismicità: 

άNegli Usa l'obbligo di stimare la potenziale attività sismica legata ai progetti di geotermia  
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Le perforazioni operate per gli impianti geotermici possono generare rischi sismici? A quanto pare sì. A 

ǉǳŜǎǘƻ ǇǊƻǇƻǎƛǘƻ ƛƭ 5ƛǇŀǊǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩ9ƴŜǊƎƛŀ ŘŜƎƭƛ {ǘŀǘƛ ¦ƴƛǘƛ ό5ƻŜύ ǎǘŀ ǾŀƭǳǘŀƴŘƻ Řƛ ǊŜƎƻƭŀƳŜƴǘŀǊŜ Ŏƻƴ 

norme più severe i progetti di geotermia per prevenire i rischi sismici dovuti alle perforazioni. 

9Ω cresciuto l'allarme sulla possibilità che la perforazione di pozzi profondi possa aumentare il rischio di 

terremoti di piccola intensità, in grado tuttavia di causare gravi danni a fabbricati e infrastrutture nel giro di 

alcune decine di chilometri. 

Negli Usa, infatti, in un progetto gestito da Altarock Energy in California, nonostante abbia ricevuto un 

finanziamento dal Doe di 9 milioni di dollari per un programma di finanziamento alla geotermia avanzata 

da 338 milioni di dollari, sembra ormai destinato a essere chiuso a causa dei possibili rischi connessi 

ŀƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ Řƛ ǇŜǊŦƻǊŀȊƛƻƴŜΦέ 

{ƛ ƴƻǘƛ ŎƘŜ ƴŜƎƭƛ ¦{! ǎƛ ǇŀǊƭŀ Řƛ άgeotermia avanzataέΣ ǉǳŜƭƭŀ ŎƘŜ ǊŜƛƴƛŜǘǘŀ  ƛ Ŧƭǳidi usati nel sottosuolo, 

ǇŜǊ ŜǾƛǘŀǊŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻ ΧΦ LΩalternativa sembra essere: terremoti o emissioni in aria. 

 

 

9bb9{Lah ¢9ww9ah¢h  b9[[Ω!w9! D9h¢9waL/! bhw5 ό[!w59w9[[hύ [! bh¢¢9 ¢w! L[ с 9 L[ т a!DDLh 

2014. In primo piano sulla sinistra il pozzo geotermico di estrazione dei vapori caldi (uno delle centinaia di 

pozzi geotermici della zona), in alto Pomarance.  

Questo ennesimo terremoto è nella "normalità pazzesca" della geotermia toscana, coperta da una coltre di 

omertà.   

 ά Terremoto a Larderello. I Comitati sottolineano la "coincidenza". L'epicentro a poca distanza da un pozzo. 

 LARDERELLO. STANOTTE UN'ALTRA CASUALE COINCIDENZA TRA TERREMOTO E CENTRALI!! Alle 2,03 (UTC 

0:03:41) si è verificato un terremoto del 2,6 grado di magnitudine nell'area geotermica 'Larderello-Travale' 

in prossimità di Castelnuovo Val di Cecina, vicino ad un pozzo, come da immagine allegata. 
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La Regione anche stavolta ci dirà che in Italia ci sono tanti terremoti ed è quindi 'normale' che ci siano anche 

vicini alle centrali! I COMITATI NON CI STANNO!  

    SOS Geotermia Amiataέ 

 

Il terremoto del 29 ottobre 1999 sul Tirreno del 30.10.99. Come si vede, anche il Tirreno, giornale di regime 

(gruppo Repubblica Espresso)Σ ŎƻǊǊŜƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŦƻǘƻΣ ǎŜƴȊŀ ǎŎǊƛǾŜǊƭƻΣ ƛƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŀƭƭŀ ƎŜƻǘŜǊƳƛŀΦ aŀ ŎΩŝ 

ǎŜƳǇǊŜ ǳƴ άŜǎǇŜǊǘƻέ ŎƘŜ ǘǊŀƴǉǳƛƭƭƛȊzaΣ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ Ŏŀǎƻ ƭΩhǎǎŜǊǾŀǘƻǊƛƻ ·ƛƳŜƴƛŀƴƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ ΧΦ  

Ecco come tranquillizza Arpat sul suo sito (Progetto geotermia, sismicità), ma non può sottacere 
Ǝƭƛ ƻƭǘǊŜ нллл όŘǳŜƳƛƭŀύ ǎƛǎƳƛ ǎǳƭƭΩ!Ƴƛŀǘŀ, e quelli di Larderello ς Travale - Radicondoli:  

ñL'estrazione e la reiniezione di fluidi geotermici può influenzare la sismicità naturale. A The 

Geysers (California - U.S.A.), la reiniezione di fluidi iniziò nel 1969 come via di smaltimento dei 

condensati di vapore, essendo in quell'anno entrata in vigore una normativa che stabiliva gli 

standard di accettabilità per gli scarichi in corpi idrici di superficie. Venne in seguito compreso 

che la reiniezione poteva rappresentare un modo per mantenere buoni livelli di produzione del 

vapore e, verso la metà degli anni '70, le quantità di condensati reiniettate superavano gli 8 Mt/a, 

ed erano più che raddoppiate dieci anni dopo. La reiniezione prendeva forza proprio quando 

vennero avviati studi per la registrazione degli eventi sismici, allo scopo di verificare se esistessero 

relazioni causa-effetto tra le attività di sfruttamento dell'energia geotermica e la sismicità della 

zona. Gli eventi osservati erano quasi tutti di bassa intensità (<2 della scala Richter) ed 

estremamente localizzati. La maggior parte degli epicentri coincidevano con la zona di estrazione 

del vapore, mentre gli ipocentri erano di bassa profondità (1-4 km). Probabilmente una parte di 

questi microterremoti era dovuta all'estrazione del vapore: la messa in servizio di nuove centrali, 

con aumento dell'estrazione dei fluidi, accaduto nel 1979, portò ad un incremento della sismicità. 

La zona di The Geysers si trova circa 50 km a NE della faglia di Sant'Andrea, ed a pochi chilometri 

da un ramo secondario di questa. Una zona ad alta sismicità di origine però, più profonda. Gli 

eventi di superficie certamente sono da porre in relazione con le attività geotermiche ed è difficile 

sostenere che la reiniezione non ne avesse prodotti. Fortunatamente si tratta, in generale, di eventi 

di bassa intensità, mentre quelli che hanno origine al di fuori del campo di vapore, hanno ipocentri 

tra i 4 ed i 12 km e sono molto meno frequenti. Nel 1976, furono avviati studi analoghi anche in 
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Giappone, dove, contrariamente a quanto osservato in California, la reiniezione di acque calde non 

produceva alcun fenomeno sismico.  

La reiniezione dei condensati a Larderello-Valle del Secolo iniziò nella prima metà degli anni '70 

allo scopo di evitare di entrare in conflitto con la normativa per il rilascio di sostanze 

potenzialmente pericolose nei corpi idrici di superficie. Si temeva, che l'arrivo di acqua fredda 

potesse danneggiare il campo di vapore in produzione. Così i primi pozzi di reiniezione vennero 

collocati lontano dalle aree di sfruttamento, verso le zone marginali dove era nota la presenza di 

acque meteoriche. Solo in un secondo tempo venne accertato come la reiniezione potesse 

rappresentare una efficace via per recuperare con maggiore efficienza l'energia termica contenuta 

nelle rocce del serbatoio, specie in quelle zone ad elevata permeabilità e con alto grado di 

sovrariscaldamento del vapore. Sin dal 1976 ENEL ha avviato un monitoraggio in continuo sulla 

microsismicità dei luoghi di sfruttamento. Questo, dopo aver portato a termine una ricostruzione 

della sismicità storica, sulla base dei dati riportati nel Catalogo Nazionale dei Terremoti che per la 

Toscana meridionale copre il periodo dall'anno 1000 sino al 1990, seppur con diverso grado di 

accuratezza: gli eventi di intensità minore, III-IV grado della scala Mercalli-Cancani-Sieberg 

(MCS) sono riportati dal 1900, mentre dal 1790 solo quelli dal V-VI in su, dal 1700 quelli dal VII-

VIII e dal 1000 solo gli eventi più disastrosi (>VIII grado della scala MCS).  

La figura 1, mostra come i sistemi geotermici toscani si trovano su una cintura sismicamente attiva. 

Dagli studi condotti nell'area di Travale/Radicondoli ed a Larderello, risultavano delle relazioni 

tra l'attività sismica e le operazioni di reiniezione dei fluidi impiegati nella produzione di energia 

elettrica. Tuttavia, gli eventi sismici indotti erano sempre di bassa intensità, la quale non 

aumentava all'aumentare della quantità di fluidi reiniettati. Anche l'area del Monte Amiata ha dato 

indicazioni simili: la rete di rilevamento installata nel 1982 ha segnalato ben 2000 sismi, con 

ipocentro a profondità inferiori ai 10 km ed intensità, in genere, inferiore a magnitudo 2. 

L'intensità massima è stata di magnitudo 3,5, che corrisponde al IV-V grado della scala Mercalli-

Cancani-Sieberg (MCS; ENEL., 1995). 
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Sismicità storica delle località della Toscana meridionale nel periodo 1900-1990:  

distribuzione degli epicentri ed intensità degli eventi (scala MCS). Rappresentazione schematica 

(da: ENEL, 1995) 

Le esperienze sino ad oggi condotte indicano come la sismicità prodotta dallo sfruttamento delle 

risorse geotermiche e dalla reiniezione dei condensati sia rilevabile solo a livello strumentale.ò 

Arpat conclude con una chiara falsità: non se ne accorgono solo gli strumenti di misurazione, ma 
ŀƴŎƘŜ ƭŀ ƎŜƴǘŜΣ ŎƘŜ Ƙŀ ǇŀǳǊŀΦ Lƭ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ ŘŜƭƭΩƻǘǘƻōǊŜ ΩффΣ ŀŘ ŜǎŜƳǇƛƻΣ  Ŧǳ ŀǾǾŜǊǘƛǘƻ ŀƴŎƘŜ ŀ 
Cecina, a 40 km di distanza. 

 

 

άAbbiamo conosciuto Papa Francesco in questi mesi per diversi suoi aspetti. Umiltà, umanità e 
ora anche ambientalismo. Il pontefice, che negli ultimi tempi si è fatto portavoce di diverse 
ōŀǘǘŀƎƭƛŜΣ ǎƛ ŝ ŘƛƳƻǎǘǊŀǘƻ ŀƴŎƘŜ Ƴƻƭǘƻ ŀǘǘŜƴǘƻ ŀƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ [ǳƴŜŘƜ ǎŎƻǊǎo ha infatti ricevuto il 
ǎŜƴŀǘƻǊŜ ŜƭŜǘǘƻ ŀǊƎŜƴǘƛƴƻ CŜǊƴŀƴŘƻ άtƛƴƻέ {ƻƭŀƴŀǎ Ŝ ǎƛ ŝ Ŧŀǘǘƻ ŦƻǘƻƎǊŀŦŀǊŜ ƳŜƴǘǊŜ ǊŜƎƎŜǾŀ ŘǳŜ 
ƳŀƎƭƛŜǘǘŜ ŎƘŜ ƴƻƴ ƭŀǎŎƛŀƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ŀ ŘǳōōƛΦ bŜƭƭŀ ǇǊƛƳŀ ŎΩŜǊŀ ǎŎǊƛǘǘƻ άbƻ ŀƭ CǊŀŎƪƛƴƎέ Ŝ ƴŜƭƭŀ 
ǎŜŎƻƴŘŀ ά9ƭ !Ǝǳŀ ǾŀƭŜ Ҍ ǉǳŜ Ŝƭ ƻǊƻέΣ ƭΩŀŎǉǳŀ ǾŀƭŜ ǇƛǴ ŘŜƭƭΩƻǊƻΦέ (dal sito Greenstyle) 

Il fracking όƭŜǘǘŜǊŀƭƳŜƴǘŜ άǊƻǘǘǳǊŀέ ŘŜƭƭŜ ǊƻŎŎŜ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜŜ Ŏƻƴ ƎŜǘǘƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ǇǊŜǎǎƛƻƴŜύ ŝ 
molto simile alla pratica geotermica: anche qui si inietta acqua sulle rocce calde per ricavare 
vapore, ed inevitabilmŜƴǘŜ ŀƭǘŜǊŀƴŘƻƭŜΦ aŀ ŝ ǎǳŦŦƛŎƛŜƴǘŜ άmonitorare e ricalibrareέ ŎƻƳŜ 
suggeriscono i geologi sotto citati, per mantenere i sismi a bassa intensità ? 

Dal sito geologi.info  si apprende  che: 

άDŜƻǘŜǊƳƛŀΥ ǳƴŀ ǘŜŎƴƛŎŀ ǇŜǊ ƳƻƴƛǘƻǊŀǊŜ ƭŀ ǎƛǎƳƛŎƛǘŀϥ ƛƴŘƻǘǘŀ   18 gennaio 2013  



138 

 

Uno studio dell'Ingv e dell'Universita' di Napoli permetterà di controllare i piccoli terremoti 
provocati dal pompaggio e dall'estrazione di fluidi geotermali. Una nuova tecnica renderà possibile 
monitorare e controllare la sismicità indotta dallo sfruttamento geotermico del sottosuolo. La 
tecnica è il risultato di uno studio condotto dai ricercatori dell'Istituto Nazionale di Geofisica e 
Vulcanologia (Ingv) e dall'Università Federico II di Napoli, e pubblicato sul magazine scientifico 
Bulletin of the Seismological Society of America. 

Esplorare il sottosuolo al fine di produrre energia, mediante lo sfruttamento del calore interno della 
terra, ha provocato in alcuni casi terremoti medio-piccoli, nel corso di operazioni relative al 
pompaggio o all'estrazione di fluidi geotermali sotterranei. La ricerca, condotta da Vincenzo 
Convertito, Nils Maercklin, Nitin Sharma e Aldo Zollo, esamina questi problemi in rapporto a un 
campo geotermico noto come 'The Geysers', situato nel nord della California e sfruttato sin dagli 
anni Sessanta. In questo campo i fluidi del serbatoio principale raggiungono una temperatura di 
235°C e sono intrappolati sotto uno strato impermeabile di roccia tra uno e tre chilometri di 
profondità. Come riportato da studi precedenti, i ricercatori hanno rilevato che quando iniziò 
l'estrazione del fluido geotermico per creare elettricità, la sismicità detta 'indotta' aumentò 
sensibilmente, crescendo di pari passo con l'intensificarsi dello sfruttamento.  

In tempi più recenti, tra aprile 2007 e ottobre 2010, nella stessa area sono stati registrati ben sette 
terremoti, di magnitudo uguale e superiore a 4. Lo strumento messo a punto dal team di ricerca 
permette di valutare gli effetti della sismicità indotta dallo sfruttamento geotermico e di valutare 
come la pericolosità vari nel tempo in funzione delle attività industriali, come iniezioni o 
emungimento di fluidi. La tecnica si basa sull'analisi in continuo, nel tempo e nello spazio, dei 
parametri utilizzati per la valutazione della pericolosità sismica. Dallo studio emerge come la 
variazione di uno o più parametri possa portare ad una variazione sia della probabilità di avere 
eventi potenzialmente più dannosi che della pericolosità sismica, richiedendo quindi agli operatori 
una ricalibrazione delle operazioni di campo. Oltre a essere utilizzata alla sismicità indotta 
dall'attività geotermica, la tecnica può essere applicata anche per l'estrazione di idrocarburi e 
l'immagazzinamento di anidride carbonica.  ά 
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4.2 La ribellione al fracking inEuropa 

 

Tutto trŀƴǉǳƛƭƭƻ ƛƴ Lǘŀƭƛŀ Κ tŜǊ ƴƛŜƴǘŜΥ Řŀƭƭŀ ¢ƻǎŎŀƴŀ ŀƭƭΩ9ƳƛƭƛŀΣ Řŀƭƭŀ {ŀǊŘŜƎƴŀ ŀƭƭΩ¦ƳōǊƛŀ ŀƭƭŀ 
Basilicata, si moltiplicano i comitati NO TRIVELLE. 
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4.3 Il Servizio sismico svizzero sulla sismicità in geotermia 

Leggiamo che cosa scrive il Servizio sismico svizzero sulla sismicità da geotermia: Basilea nel 2006, San 

Gallo nel 2013. 

 

Dal sito RSI.ch mercoledì 14/05/14  

άSan Gallo ferma la geotermia 

Il progetto geotermico di San Gallo è stato abbandonato. Le autorità comunali precisano che da ora in poi 

verrà considerata solo la possibilità di estrarre gas naturale.L'anno scorso le trivellazioni avevano causato 

ǳƴ ǘŜǊǊŜƳƻǘƻ Řƛ ƳŀƎƴƛǘǳŘƻ оΣр ǎǳƭƭŀ ǎŎŀƭŀ wƛŎƘǘŜǊΦ Lƴ ŦŜōōǊŀƛƻ ƭΩ9ǎŜŎǳǘƛǾƻ ŀǾŜǾŀ ǊŜǎƻ ƴƻǘƻ ŎƘŜ ǎƻƭŀƳŜƴǘŜ ƛƭ 

10% della quantità sperata di acqua calda poteva essere portata in superficie da 4'000 metri di profondità. 

Nel 2010 i cittadini avevano approvato un credito di 160 milioni di franchi per il progetto, che era stato 

portato avanti nonostante gli scarsi risultati.έ 

Sotto, ancora dal Servizio sismico svizzero, si noti anche il terremoto in Australia a Cooper Basin nel 2003. 

Ma non vengono citati gli oltre 2.000 sismi dalla geotermia toscana. 


